3ernasconi 
sso k. o. Montreuil 
a Milano 


L'America anticiperà 20.milto- 
ni di per lavori @ 
pubblica uttità An Ttatla, 


Conto corrente con la Posta 


ri. 
toccare li frutti, schivandone Ia Ss ina, e schernendo il fiore. Faocia- 
mogli largo, essendo li POSSOSsori del segreto della vita, E andiamo innan- 


si per aprire ad essi ZUOVI sentieri! FITO LìVIO CIANCHETTINI. 
Secolo II — Anno XXVI Cent. 25 Roma, 6 Dicembre 1925 N, 1337 
ABBONAMENTI E PUBBLICITA’ ABBONAMENTI; Nel Regno: PUBBLICITA’ PER L'ALTA ITALIA 
presso d'Amministrazione del Zracasn, Via Milano, :7 +. ROMA | annuo son Aiuanacco L. 6 = Listero Le 30.50 | MILANO: Agenzia Go redo Breschi, Via Boscovioh, Sl - l'et, 20.307 


All’angolo di Palazzo Chigi 


” AI \ 4 emer 


Kata 


fot 
te 


grafia di Bernasconi, pro- 
‘drammalicissimo secondo. 
} slala gentilmente inviata 
one Gran Barone L. da Zara; 
della Corsa dello Stelvio. 


GUASTA 
Direttore responsabile 


D DEROLE È L'ORTOPEDIA | 


è la debolezza sessuale dell'oomo 
A Praticità Assoluta 


rente esiste un apparecchio pra- 
ffetto sicuro, immediato. E' l'Ap- 
o Ortopedico «EN» Unico al 
brevettato. Agisce meccanica 
Applicazione facile - comoda 
nviare L. 1.50 per opuscolo spie- 
lla Ditta esclusivista per l'Ita. 
DERO & STURLA - Articoli Or. 
\-Sanitari, Piazza &. Matteo, 
I. — GENOVA. 


pento del nostro organismo lavoro, stu- | 
di 


malattia sarà vinto con una 


e presso 


. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


{c- 
H 


— Come t'invidio questo posto!! Con tutti i fascisti che passano di qui, immagino che lustrerai scarpe tutto il giorno. 


— Macchè, non faccio un soldo: Ci sono troppi concorrenti tra gli oppositori! ... 


— Non occorre, siamo profondamente 
convinti che lei è un pittore di razza an- 
zi di 


Colpi-d’-occhio 
sull'avvenire dell’arte 


he aveva Hei | ci ha detto c 
NSciva a Sappiano che ho dipinto in grazia | getto 
i în virtò | di quello che pas per da Le re nd 
missionario | Ho preso it soggetto di pettine, ho fi 
ivora megl'o. Co- | sata la tela con quattro cimici e ho giu- 


io dare la sensazione del ruovo. 
di fare un quadro che dia il 
Mi servirò dei 
io va soggito|] Una proposta 
« L'idea del dole- ; A 
tutti denti cariati. dell’ on. Bottai 
che dice? 
ndr site, « vorrebbe darmi una la-| L'on. Bottai ha interessato l'Ufficio 
ui quad en-| rato a me stesso di fare un capo lavoro, | vata di testa. Ma io resisto Invoro ©| Stampa del P. N. F. a ‘modifitare il 
mani nei capelli DI SI ile Se ifatti come lavoro di capo questo mi | verde L : nome tel pulpito da cui ‘parlano i depu» 
folte delle sue sesto insuperabile. Gratta gratta in] — Vene pure! tafi fila usa sca 
È uomo c'è un pittore e mi domando Sia forforait. Giù che ho preso | | (pieù 3 aaa 
come Maria Rygicr e l'on. Lanfranconi | questa china migone voglio filanda -h00 È di Nottal ca Gai: aadolo 
vol Abbiamo ancora pensato n immorta- | in fondo senza farmi mettere le pulci ribuna degli oralori sì fa un’immerita- 
TIME atgi con questo nuovo genere di pittura nell'orecchio da nessuno; ta rèclame al giornale di via Milano, 
o dei parassiti dell è intitola ipio le lince saranno alquan- | -- laddove chiamandolo — fd esempio — 
i il contrario. desi Perry anche il celebre Mighcle È — Ed ora basta. Domani se vogliono | Epoca degli oratori tutti i benefici sa- 
ighi detto lo Scarafaggio ha comin- » loro una prova «lella mia gratiti- | rebbero goduti dal quotidiano di via del 
— —-= 


teo per dir megl n a 
e fo, n € - PI così. le è Pi 
vedere nll'Esposi:* ato Pi dine e del mio valore, Tritone, 
To, ICT! Z TRA 


ser più | Ponso 
nei limpid'occhi | senso dell 
calli per { 

me 


DoS 


“@ 


ti 


‘Ai tempi nostri gliele danno. 


Il serpente attraverso i secoli 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 2 


Indubitabile indulgenza L’on. Colonne 


di Cesarò 
cambia nome 


TL Direttorio della Democrazia So 
le, considerato che l'onorevole Colo 
Hi Cesarò non può più rilenersi un ca 
ma, al massimo un capitello di {arl 
visto che con 
ultimi «''ege 
menti «gli si 
molto. diminuit 
tenulo pres 
che con la 
condotta ha di 
strato pral 
mente di si 
fare il « com 
dino v di qua 
que partito 
— riposando 
un letto di r 
desidera aver 
portata di m 
veni piccolo « mobile » sul quale e 
° ° 2) e gli oggetti ed i conv 
Per chi disegna TUTI. | Bi [ticuti più intimi, ha deciso di caml 
il NORMOGRAFO è oramai diventato indi \\ È il cog dell'iltustre parlamentari 
epensabile per l’esecuzione rapida di dietture III ello d 
in caratteri variati e stampatello. Chiedere lì- pre 


stino N. 84 gratis, Fausto Bassini, MILANO 
(7), Piazza 8. Maria Beltrade, N. 8. 


Dono 14 Medaglie allo 
celle Loro Maestà primario Esposizion 
Reali d'Italia € Congressi Medici 


EPILESSIA 


cd attre MALATTIE NERVOSE 
si guariscono radicalmente colle celebri 
Polveri e Tavoiette dello Stabilimento Chi» 
mico Farmacentice de! 


Can, CLODOVEO GASSARINI di Bo'ogna 


— Chiedere opuscolo N. 1 — 


u FUCILE sù SOLIDO : 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


i ava arara ces ninlelelctelistololzià 


L'IMENE E LA DIAGNOSI DI VERGINIT 


Interessantissima pubblicazione di volgarizzazion 
scientifica riccamente illustrata. Prezzo La 5. ll 
viare importi feipato a POSTETRIC 

via XX S mbre, 22 — GLNOVA.. 


— La rinunzia è una virtù sublime. Ma 
il Santo stesso che la predicò e la praticò, 
non negherebbe il suo umano perdono a 
chi non sapesse rinunziare a un pranzo nel 
“ Ristorante Roma ,, in piazza Poli. 


MATITA 


EVERSHARP 
PENNA À 
ki 


ONOREVOLE 
« COLONNETTA » DI CESAR( 


Rettifica 


Il Barone Gran C.ne Leonino da 


di render noto che la 


ra ci prc 
Fi la scorsa » 


PRESSO TUTTE 

LE CARTOLERIE ,| A Ù 
OREFICERIE n e 
NEGOZI DI 
OTTICA Ecc. 


formidabilissimo 
e Steenhorst. 


Dice qualcuno all’estero 


n= = 
DNA GENIALE INNOVAZ'ONE DEL “ TRAVASO:- | 


UN PREMIO 
a chi non si abbona 


Per chi si abbona 
abbiamo in macchina Un Modalmanacco 
coi fiocchi, ra ti da 24 (abbiamo 
detto ventiquattro) tavole a colori dei più 
poeti, articoli i È 


giani, Folgore, i, Meriano, Alessandro 
Manzoni, Guido da Verona, Trionfi, Guasta 
e il Prefetto di Roma) il tutto abbinato ad 

comicissimo romanzo paradossale ultra- 


vi 


' LE ANITA che tonica 


È a frac 


ace. OVUN: 
ALAN) (8) 


| vaso, per un anno, con l’Almanacco e senza 


ci va dando l’Italia? Ri 
del pan che si moltiplic. 


e 


Per chi nonsi abbona pom to ® 


cene 


SerTInI VEDO 
Ma come? era in miseri 


e invece sborsa dollari c 
Perbacco, gl’italiani cor 


il “ Travaso”. Dice qualcuno all’estero 


NOTA BENE. L'abbonamento al “ Tra- SOR ne 

paga sul serio i Debiti? 
il diploma costa solamente L. 16 (estero li 
re 30,50). 


H Duce chiese un solo 1 
e sl’italiani in fretta gli 
Questa è un’azion che l’ 
Ma come? Tatto il mor 
che sta mal, che va peg 
e invec- tira i dollari c 


Tabacco e Venere 


Fa il giro dei giornali americani la fo- 
tografia di miss Nicotina, graziosa fan- 
ciulla che in un'esposizione di tabacco 
nell'Havana, si è mostrata al pubblico 
vestita di una camicia d’ultima manifa!- 
iura, ossia fatta con varie foglie di ta- 
bacco che lasciavano scoperte le gambe 
i o meglio i sigarelti» 
ina ha fatto fermentare i 

pi visitatori di buon fiuto i 
quali si sarebbero volentieri spogliati 
della loro camicia per fare la... levata 
della sua, c che per quanto abbiano cer- 
cato non sono riusciti a vedere nessun 
pelo tra le foglie dell'originale indumen- 
fo femminile mentre se ne vedono lar i 
jra quelle dei sigari toscani. 

La graziosa signorina, la quale « 
la privativa saper mandare in fumo 
le speranze dei numerosi aspiranti a far 
presa su di lei, non ha nemmeno con- 
sentito che venisse piszicata la fragile 
camicia di foglie che la copriva (foglie 
di trabucos). 

Agli omaggio dei visitalori — fra cui 
molti toscani e napoletani — miss Ni-| 
cotina rispondeva invariabilmente con 
voce mossa, ansi addirittura trinciata, 
dall'emosione : 

« Stretta la foglia, larga la via... d 


a più bella piazzs 


— Mi può dire q 
di Roma? 

‘No, ma posso dirle qual'è il più hel 
grammofono del Mondo; quello marca Lu 
roce del Padrone. 


Dice qualcuno all’ester 
certo è un tiro birbone 
nel manico... Quei doll 
debbon essere falsi, fa 
non possono esser veri 
di fame, è rovinata dal 
i cittadini piangono 01 
Ce l'hanno assicurato 


N. B. — Il vero « Grammofono » La voce del Padrone con i migliori disc! 
di Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti 
si possono udire ed acquistare nei negozi esclusivi della Società Nazionale del 
Grammofono, Roma, via Tritone, 89; Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Gol 
leria Vittorio Emanuele, 89, che inviano cataloghi, a semplice richiesta. 


Dice qualcuno all’este 
d'argoscia in tetto il 


SA DISTILLERIE Cav GUGLIELMO ANDREOLI verona Dunque non agoniz:0 


— e" IL TRAVASO DELLE 008 — 3 
L’on. Colonna Dromedario Niccodemi torna în patria 


di Cesarò = 
cambia nome 


Ml Dircitorio della Democrazia Socia- 
le, considerato che l'onorevole Colonna 
Hi Cesurò non può più ritenersi un capo, 
ma, al massimo un capitello di jartito; 


x 


(CILE sii SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


leone è Vittorio Castell 


Fabbrica d’armi 


BRESCIA visto che con gli 
ultimi «’‘'eggia- 
cea a aura ractzlzAcieliatoleliclià Ì menti «gli si è 


E LA DIAGNOSI DI VERGINI Az molto. diminuito € 
— tenulo presente 

3 ar (A che con la sua 

1 condotta ha dimo- 

strato praliza. 
mente di saper 
fare il « comodi 
dino » di qualun- 
que partito che 
— riposando in 
un letto di rose 
desidera avere a 
porlata di maro 
« mobile » sul quale e nel 
oggetti ed. i convinci- 
ha deciso di cambiare 
illustre parlamentare in 


ONOREVOLE 
« COLONNETTA » DI CESARO” 


Rettifica 


Il Barone Gran C.ne Leonino da Za- 


d TROVANSI IN 
VENDITA |î 

PRESSO TUTTE 

LE CARTOLERI 
OREFICERIE | N d'Europ: formidabilissimo vincitore 
NEGOZIO dell’ola Steenhorst. 


L'arrivo 


IN Regis. TAI LIE 
\EAN Di ’ per tasse e caroviveri? Ciel! ci viene un sospetto! 
i SN Ice qualcuno all estero... che di stenti e di spasimi sotto il duro fardello 
i 3 italiani adesso dìa di volta il cervello? 
| Dice qualcuno all’estero: — Ma come? 0 che spettacolo Gi aa ca i 5 c 
la n | : va dando VItalia? Ri ‘i si Sì, certo son manîìaci! Oh che pena! Oh che pianto! 
imbina, fosfc, strieno, kola, fer ci va da: alia? SRO ada È 
de doniminna, Osio, AMENO RO pi dl P i RNA Des da ue x L'Italia è giunta al baratro! l’Italia è all’olio santo! 
ERA FORZA gialli del pan che si moltiplica, dei pesci di Gesù! ” suine è 
tole per porta Lire 2. Bilcg SS, Di eo E’ tutta un manicomio se dona a mani tese 
È Me come? era in miseria, sfatta, sfinita, giù, Ù ERE s 
- 5 È quasi cento milioni di lire in mezzo mese!... 
e invece sborsa dollari come se fosser niente? 
Perhacco, gl’italiani corbellano la gente! Dicono alcuni all’estero: — Oibò, che triste caso 


P ia!... Imi di , 
Dice qualcuno all’estero: — Ma dunque lo Stivale aura dato, Erice cen 6 RI 


paga sul serio i Debiti? E’ cosa madornale! 

Hl Duce chiese un solo milion, chè il resto c'è, Lo sfaldamento dell’Aventino 
e sl'italiani in fretta gliene dàn più di tre! 
Questa è un’azion che l’estero tra le vergogne annovera... (Samo atoRR\ £ 
Ma come? Tutto il mondo sa che l’Italia è povera, IN TROPRA:2 
che sta mal, che va peggio, ch'è per tirar le cuoja 
e invec: tira i dollari con moltissima gioia? 


Dice qualcuno all’estero: — Dev'essere una burla, 
certo è un tiro birbone... L'Italia scherza, ciurla 
nel manico... Quei dollari piovuti d’ogni parte 
debbon essere falsi, fabbricati con arte, 

non possono esser veri perchè l’Italia muore 

di fame, è rovinata dal regno del terrore, 

i cittadini piangon0 OPPressi e immiseriti... 


lel Padrone con i migliori disc! 
Toscanini ed altri celebri artisti 
usivi della Società Nazionale d 
, via Pietro Micca, 1; Milano, Gal 
ghi, a semplice richiesta. 


Ce l'hanno assicurato parecchi: fuorusciti! AL reggo >. 
Ì Coli IZZA 
\ Dice qualcuno all'estero: — Dunque non si sospira L'ULTIMO EPISODIO — Il braccio destro dell'on. Amendola 


l'angoscia in tatto "l Regno? Dunque:ha valor la lira? decide di scendere, ma il filosoto salernitano resta sdegnoso e soli=: 
Dunque non agonizza Pantalon meschinetto | tario al suo posto. ; 


IG 
"ri lle 


O ANDREOLI veroNA 


î 
Ùi 


sita segreta. 


N. 


La massoneria di rito scozzese ha per 
simbolo il compasso .*. 
Compasso scoz; 


Me 


N B.ne Gran Cne Da 
petizioni sportive, si pi 
parte del Leonino. 


A. 


Come la vita è car 
una libbra d’abbacchio 
no cinque paoli 

(Paolo Orano, Paiolo Sc 


lo Mantegazza, Paolo Giordani . Pao 
o ppi) 
AI Valle : Galli (Di) na vecchia fa bic 
srodo. 
L'on. Mafli. Quel signore delle cio 
que 
dita). 
—Mde 
Anton Giulio Bragag 
0! 


\e sente mai par 
a qualcuna grossa. 


LUN. 


Roberto Bracco si tinge i capelli ed 


è pieno di rettitudine : il Tinto retto. 


i. 


A. G_ Bra; 
garantito! 


LR 


« SPIRITO NOVO » proclama in 0- 


gpi numero la sua « fede ardente ». 
+. d. p.: Spirito (novo) da ardere. 


a. 


per far scomparire delle macchie 


Ma, allora, non è Spirito; è benzina! 


BASTA 
MEGARE 


tc piena 


nelle com- 
1 sempre la 


Per comperare 
i non basta 


rfoglio, Pao 


Certo ne prepa- 


siate ii 


Le Memorie 


prio) 


sconclusionato 


(Continuazione). 


Senza tetto: I miei mestieri — 


Napoleone — Lustrascarpe! 
Andrea Torre in saccoccia di 
Nitti — Il duca Colonna di Ce- 
sarò e le mie osservazioni — 
Vendo tutto — Mi rivesto — 
Giacca e calzoni. 


In quei tempi vivevo alla meglio ed 
ero senza fissa dimo 

Come gl'ideali politici dell'onorevole 
Orano. 

Cercavo di adattarmi, per contentor 
lo stomaco, a tutti i mestieri. Avevo 
fatto VPartista lirico, quando non ave- 
atro « € i 


vo voce, al 
la Carelli. Poi ia % 
notte e di giorno il 
Indino-film con l'avv 
mi dava due lire quando gir 
iu. Poi il venditore ambulante di chin- 
caglierie, Vuomo serpente al Circo Bi- 
sini, il segretario particolare del di 
Pippo Na i 
al Giard 


anzi, che 


hè Teva. 


m rim 
vo semp: 
alla 


Se 1 
Per circa un anno (e fu fa professione 
he mi fruttò più di tutte le altre) feci 
arpe, Avevo la mia cassetta in 
Montecitorio e isso dire che 
iti i piedi 


avano per le mie mini ti 
del Parlamento Nazional o io che 
lustravo le scarpe a itti, « 1 mini. 
o. Però non lo contentavo mai. Mi 


n 
Me le lustra meglio Don Andrea. 
Una volta gli chiesi un pò seccato : 
chi è questo don Andrea che 
CONCOrri n? 
mi rispose 

— FE' l'onorevole Torre: un mio gran 
de e devoto amico del quale posso ti- 
darmi ciecamente, 

Lo conoscerai anche tu cerlt 

Vuoi vedere la sua fotograf 


testa di tutto paz26 


e nell'ultimo numero dice che è sorto 


Cav portafoglio una piccola istan- 
tanea e me la mostrò soddisfatto. Era 
una testa di vo, Nitti mi domandò: 


— Mi . — dissi. — Però, 
quello che dico io, non gli som 
molto, 

— Infatti è vero soggiunse Nitti 


N] 


8 


Emilio Boyer, oggi pittore ce- 
lebre, faceva il ‘“ friggitore,, a 
Montmartre. 

Molti altri pittori celebri, sen- 
za avere i precedenti di Boyer 


uaicatà S 


© TL TRAVASO DELLE IDEE — 4 


Goal 


L’ITALIA (tra sè) — Guarda quant'è buffa! E pensare che 


i 


de Arne 


odio tempo, hanno fatto fare a: 


— Andrea Torre non viene mai bene in 
perchè guarda troppo l’ob- 
pure quel benedett'uomo non 
fa che ritrattarsi... 


Vi ho già detto che non avevo una 
fissa dimora. Così ero obbligato a dor- 
mire dove mi capitava. Un bel giorno 
venne da me un signore molto distinto 
per farsi lucidare le scarpe. Io cominciai 
il mio lavoro, in silenzio, come sempre. 
che, mentre ave- 
kì con la corona 


che ci ha rotti 
— Bada bene come parli! — mi gri 
allustrando — Non 


dò l’uomo che st 
2 lo sono il duca Colon- 


sai con chi pa 


non sanno fare che cose fritte e 
rifritte. 


Ovvero: 


o Pe 
7 De SAND rn? 


na di Cesarò ! 
— Va bene - 
ica ‘voluto offenderla, Volevo sol- 


tica 
saranno più 


tanto avvertirla che ci ha gli stivdiizoni, che erano già stati rivoltati ‘ 
rotti. bite dal proprietario, mi tiravano 
Il duca, compreso l'equivoco sorri sinistra, ora « destra e, spesso, ar 
» disse: i centro: sembrava che ancora seg 
Lo so. Stamattina ho avuto tra Bero l’idee di chi li aveva per tanto t 
mani un romanzo di Rosso di San infilati. 
condo, Un'altra volta lo leggerò conf La giacca, invece, mi stava me; 
pantofole. veva, è vero, il collo un pò logo: 
to ma l'onorevole Gilberto Martire 
Faveva onestamente avvisato: 
Che cosa vuol farci! Non mi p 
re! Mi pigliano tutti per il bave 
FELICE APPIE) 
d’ignoti. 


+++ 


Anche il mestiere di iustrascarpe 
venne a noia. Mi umiliava di ingin 
chiarmi innanzi a certa gente... Pen 
di vendere tutti gli strumenti del mio, 
voro e, col ricavato, vestirmi più dé Continua), 
temente, Così comprai una giace! = 
usata dall'onorevole Gilbe Pari 
up rigliette L'on. Rossini ha detto che, 
Max Bondi. Ma mi ci sentivo così giogo, è innegabile che sotto di 
sagio che spesse volte mentre cam 
finivo col sedere. L'idea di trovarmi 
panni di un Martire mi faceva wi 
ta impressione sp: mente perchè 


On 
II giogo 


sentivo anche nei panni di un Bondi) 


_—-, 
10 SON LA \ 
FARFALLA I 

\ 


rt fer g AA 


Sei ii 


anna fpuilibrista 


i 


Il P. P. tentenna 
Stando a quanto si legge nei giornali 
(il Travaso ci tiene a non essere 
tale), i deputati del P P. 
di prender parte d'or 
parlamentari, solo sc 
zione polit 
teressi ; 
rà regolata opportun: 
volta, secondo il dibattito € 
rà nell'Aula ». 


Saggio di seduta 


« hanno deciso 
in poi ai lavori 
in quanto la situa- 
conforme ai loro in- 
fa loro discussione perciò sa- 
amente, volta ver 
he si svolge 


DS 
Lo 
PEA 


dB 


Il poeta Lorenzo Montano gualiyna 
poco con la poe 


On, X. — Interprete... 
On. LONGINOTTI. — La prego la- Il poeta a stecchetto 
sciar stare il prete c limitarsi all'inter? 


PRESIDENTI. — Onorevole, il suo 
è un pretesto. 

On. LONGINOTTI. -- Non ricono» 
sco nemmeno a lei il diritto di tirare il 
ballo i sacerdoti; tolga il prete e si ten- 
ga sto... Altrimenti me ne vado. 

On X. — (riprendendo) Volevo dirt 
i cittadini di Ber 


Domizio Torrigiani: Le logge della 


pazzia 
«Be 


Soto per le vie di Roma s'investona 


che parlo a nome de beae'i bambini, 


RT sadane 


è buffa! E pensare che p&to tempo, hanno fatto far 


e anche a me la stessa figura‘ 


tI 


stivàizoni, che erano già stati rivoltati due 
olte dal proprietario, mi tiravano ora 
duca, compreso l'equivoco sorrif sinistra, ora destra e, spesso, anche 
DE p centro: sembrava che ancora seguis- 
Lo so. Stamattina ho avuto i ro l’idee di chi li aveva per tanto tem- 
un romanzo di Rosso di San Wo infilati. ù 
. Un'altra volta lo leggerò conf La giacca, invece, mi stava meglio 
fole. veva, è vero, il collo un pò logoro e 
to ma l'onorevole Gilberto Martire me 
faveva onestamente avvisato: 
Che cosa vuol farcit Non mi posso 
re! Mi pigliano tutti per il bavero!.. 
FELICE APPIENO. 


d’ignoti. 


avvertirla che ci ha gli 


+++ 
he il mestiere di iustra pe 
a noia. Mi umiliava di ingixd 
mi innanzi a certa gente... Pen 
ndere tutti gli strumenti del mio, 
e, col ricavato, vestirmi più de NConlinua), 
nte, Così comprai una giacche 
dall'onorevole Gilberio Martiri 
o di calzoni cakì a righette 
fondi. Ma mi ci sentivo così a 
| che spesse vo!te mentre camina 
> col sedere L’idea di trovarmi | 
i di un Martire mi fa ui 
npressione sp » perchè 
vo anche nei panni di un Bondì] 


L'on. Rossini ha detto che» anche 


giogo, è inneg 


On. 
giogo di 


no 


Pad 


7) 


rea 


rat 


yrrar 1£ Le 


abile che sotto di esso il prestigio aumen: 


ROSSINI 


Perle giapponesi 


Il SECOLO XIX, 24 novembre 1925% 

A Ve aa il Legnano ha toccata una ben 
dura lezio..», malgrado l'impegno messo nel- 
la partita. Se la marcatura di punti — già 
sufficientemente larga — non è stata mag- 
giore lo si deve all'ottimo ioco del portie- 
re legnanes: che s'è prodigato in patate 
dimeilissime. 

Il portiere che si prodiga in... patate! 

Questa, se mai, è funzione da’ spet- 
tatori. 


volendo considerare il Fascismo come un 
fa sempre più: 
vd. pi 


prestigio 


gamo. 


On. GRONCHI. — Che ha detto? 
Pergamo o Bergamo? Pronunci meglio! 
On. X. di Bergamo; e non per 


spirito di campanile. 


On. CINGOLANI (urlando). 
campanile fa parte della Chiesa! S 
gogni 


ono, per rien 


I deputati popolari esc 
trare mess'ora dopo. 
PRESIDENTE. 


_ C'è 
tanza dell'on. Messeda, 


un interpel- 


it... 
Daglia, dag 


On. CINGOLANI. - 
semplicem Non offenda le sante 
Messe, 0 ce ne an 10! 


PRESIDENTE il quale onorevol» 


si interessa prò cessione.. 
Tutti i Popol ono dall'aula, gr 
dando: Le essioni sono unit 
quista della libe del culto! 
PRESIDENTE: Abbiano pazienza, o- 
volevo dire: pro’ cessione del 
. Ii deputato che ha presentato !5 
rande dottrina. 


con 


uomo di g 


La pa 
On 
dai suoi): £ 
derta pel Culte 
(La seduta può continuare. 
I 


rienirando seguito 
mi permetta di pren- 


Il + Piper, anti-umido 


Caro Gaetano, 

Piove, e me ne 
perchè così sto în buona comp: 
È tu lo sai che a me mi piace tanto, 
specie (ma non ti prenda gelosia) 
“mando vado da «Egidi» ed anche li 
offrono il Piper alla tua 


Nin. 
(Rappr. deposit. per Roma: cav. Leone 
Mainero: Via della Panetteria, 30). 


SIE 


Il prof. Baucia di Baltimora 
ha suonato il piano 52 ore di se- 
guito ed è stato proclamato cam- 
pione di resistenza. 

Ma questo titolo se lo merite- 
rebbero quelli che sono stati a 
sentirlo! 


Morresi 


RAPPORT! 
RANO TRO! 
TESI 


rai . 
(CZZPZZA Pi 


re 


= 


B_ 


La compagnia Melato-Betrone ha 
ottimi affari nel nuovo mondo. $ 
che non ha trovato.l'ozio d'America, 


Vogliamo il seguito di « Matta I 
i papavero del pomeriggio »! 


dm 


Egilberto Martire, ma non 
voleva che il Travaso fosse conda 
per oltraggio al pudore. 

Ma non vede che, come marte, © 
troppo persino lui? | 


Che, poi, venga a parlar di pudore ì, 
proprio lui, che è stato sempre in mezzo à 
i 


al Pipì. 
Um 


vergine, 
nato 


dl 


Leonino da 7 
A nessuno secondo 


minate). 


(per faccia... tere 


Bd 


Tragedia in due battute : 

— Guarda quel corpo di 
mare: è un naufrago o è una donna vi- 
va che solca l'acqua? 

— Viva la solca. 


«Bd 


donna sul 


Lenin ha fatto la Repubblica dei So» 
viety. Bragaglia vorrebbe fare la Re- 
pubblica cei Soffiety. 


ia. 


Una fanciulla è stata aggredita 
satiro în un bosco della Germania. 
La bella tormentata nel bosco. 


a 
dra 


Do 5 or 
2757 ‘ VIZI sere”. 


aL 


' 
‘Siedi e favella! 

L'on Giolitti passerà alla storia come 
T'uomo dal tenace sedere. Quando la sei- 
timana scorsa alcuni “deputati della 
maggioranza volevano farlo rissare in 
piedi, per rendere omaggio alle vittime 
politiche, il vecchio Palamidone si giusti. 
Jicò sornionamente e concluse: — Det 
resto io credevo di essere venuto qui per 
fare una seduta e non un’alsata. 

Ma oramai il fatto del sedere di Pa-. 
famidone ha preso tutte le forme di 
un'ostenlata opposizione e rende com- 
plicata e contraddittoria la vita dell'on. 
Giolitti. La mattina quando si sveglia 
comincia a girarsi nel letto e a doman- 
darsi: Mi debbo o non mi debbo al- 
zare? 

Dopo un'ora si decide, Si leva, suona 
parecchie volte per il solito  cajjè « 
quando la serva arriva le dice bonaria 
mente: — Poltrona! Dovrei sgridarti, 
ma ancora una volta soprassicdo, — De- 
‘gusta il caffè e non si lagna punto sc vi 
irova un fondo dei sedimenti. 

Alla porta di casa lo attende una 
Poltrona con le rotelle e così va a farsi 
la barba seduto, legge la Stampa se- 
duto (così evita di dormire în piedi) va 
@ Montecitorio seduto, parla seduto evi- 
fando di prendere le decisioni su due 
piedi, insomma fa tutto seduto e a scan- 
so di inconvenienti s'è fatto fabbrice 
în via dei Sediari un 
buco, 


seggiolino col 


L’Arbino — dicono i giornali ' 
— è la prima montagna che cam- 
mina. 

Questo si chiama far torto al- |! 
l’Aventino. Î 


VASO DELLE IDEE —- 0- 


— Amico mio, siete un altro stasera, pieno di brio, di calore. 
A che cosa si deve questo miracolo? 


— A un bicchierino di COGNAC FINE CHAMPAGNE della 
Ditta A. A. BAKER & C. — Londra-Trieste (13). 


La fine del mondo] 


Cs) 


», 


Giuseppe Scala 


“la Gran Marca, 


NAPOLI 


Il profeta americano delie tenebre: — Il 
giorno 6 febbraio sarà l’ultimo della tua 
Vita! Preparati a morire e pentiti! 


IPETTA OLI 


La regina Ginevra 4 


i Società Anonima Castelnuovo di Roma! 


ELETTR 
Il mondo: — Sì, di tutto mi pento, meno AA 
che di essermi servito nei Magazzini della Fi 


UN BAGNO 


PERUNA LIRA 
CLIO 


Tumiati, che avrebbe 
dovuto lun 
vere in Le 
li) è 


nima non 1 
nemmeno 
medesima a Dio. Am. 
miratissimo il comm. 
Riccardi nella parte di 
Re corteggiatore del. 
la regina protagoni. 


Dina A 
merigo Guasti e 
comm. Re Ricci 
scritturatosi per l'in. 
tera stagione per coprire honny soit 
qui mal y pense — il ruolo di primo umo 
7050. 

ALL'ARGENTINA — Maria Melato An. 
fibale Betrone lunga 
serie di etrepitosi suc. 
cessi. 

Molto ammirato il 
ttomm. Re Riccardi 
snella parte di adora. 
fore della sig.na Mal 
Bagliati. 

_ AL QUIRINO è stata 
îrovata una donna 
nuda. Naturalmente, 
poichè non si tratta 
Mel Travaso, il cav. 
Pennetta fa finta di 
mon saperlo. 

Chi Jo sa e confes. 
saperlo è il 
Re Riccardi, 


M. L. Celli in 
« Turandot» 


comm. 


(che si aggira ogni sera nelle coulisses cer- 
tando affannosamente. 
NAZIONALE 


Al {Compagnia Baghetti), 
Bacta'emi!... come d 
ce il comm. Re Ric- 
cardi con melodram- 
matico accento tutte 


ADRIANO 
La rnarina fa sbel- 
licare dalle risa, pres- 
sa roco come un 
illustr» commendatore 
nella particina inte 


ressantissir 1 di cor- 
teggiatore dela Cet- 
tina Bianchi, 
one { LL' Doe “HI 
Baghetti (comp. Grasso) si 
pese " darà. delle arie di 
@crieggiatore) Re Riccardi. 

Al MANZONI {Comp. Scarpetta) si darà 
W#etle arie di corteggiatore) Re Riccardi. | 
CAL MARGHERITA (Comp Varietà e Pose 
Tlistiche) si darà (delle arie di corteggia- 
fore Re Ric. Ji 


—_—_—r————&€——— mme 


APPARECCHIO 
MAGNIFICATORE 


BREVETTATO 

APPLICABILE AD OGNI FONOGRA- 
0 - INDICATISSIMO PER RIMET- 
A_NUOVO PONUGRAFI VI 
$ IONI CON $0KR- 


Prezzo L. 250. 
AFI SPECIALI PE 
E. il M 


i da S. E. il 
VALIGIE, MOBILE" 


* Cas Li 


SCALDABAGN 


FONOGK 
LE eloyi 


da L. 600 in più. 


ALTOPARLANIE per RADIO 


BREVETTATO 
di rendimento eccezionale, applicabile 
a qualsiasi apparecchio radiotelefonico. 
Prezzo L. 300. 

Nirolgersi: 5, + PHONOS 
Via della Moscova, LAND - Tolef. n 45: 
AUDIZIONI GRATUITE 
CATALOGHI A RICHIESTI 


SCONTO AI RIVENDITORI 


IN VENDITA PRESSO 1 PRINCIPALI IDRAULICI E INSTALLATORI 
FABBRICASCALDABAGNI  BONARI -LUINO '-321:2a, 


ba vera PLOKELINE 


pri 


vo in pochi giorn ser 
ch.are, innocua. » Una b 
ber posta L. 12 iranco di po 

Dep'latorio i HOMA 


in polvere inodoro. Le: 


OKINO — Via Berthellet, Num. 14 — TORINO 


Ci nh 


CATTIVE DIGESTIONI f 
e MALI DI STOMACO 


Si fabbricano in tutte misure 
OTTOMANE 
meccaniche VARESI 


Vellati e modelli nuovi 
IROMA - Via Cavour, 209 - ROMA 


IU0I2B10039H 


chi c maltinti in otto giorni di cara con 
l'acqua izienica Lumelli riacquistano 1 zolo» 
re e il vigore della prima gioventù, Non sporca, 
non unge, non lia tondo di zollo. Facili 
plicazione, (,. 
Fia per l'lali 


Apparecchi Radio Telefonici 


a raie mensili 


Completi a cinque valvole 


Chiedere listini e notizie alla 


S.7.0.R.- Dia Montemagno, 4-Torî 


STOCK 


COGNAC MEDICINAL 


; 3 he 
i SOSTITUISCE LE MIGLIORI Bd 
ui © MARCHE FRANCESI * [Bi 


dei Reverendi Maristi 
è un prodotto scientificamente prepara- 
to, distillato e sterilizzato. Si adopera coi 
più brillanti risultati per uso interno cd 
esterno, come l’acqua che serve ad un 
tempo per bere e per lavarsi. Rappre- 
senta un'economia perchè co- 
stiluisce e sostituisce cento medicine. 


| Bran Premio Esposizione della Scienza 
ì Torino 1925 


In vendita in tutti i migliori negozi del 
bottiglie da Lire 2, 6, 12, 20, 


Gratis Opuscolo « 
quebuse 


I cento usì dell'Ar- 
nominando questo giornale. 


Agenzia Cenerale “ ARQUEBUSE ,, 
Casella Postale 12 - MILANO 


coll’uso dell’antico 


AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 


Insuperabile contro la 
} mancanza di appetito 
ed i distuzbi di stomaco. 


MANTOVANI - Venezia 


L'IDEALE DELLE MACCHINE PER CAFFÈ ESPRESSO | 


DESIDERIO PAVONI - MILANO 


Un Martir 
dell’ idea f ss 


L'onorevole « t.t. », che co 
particolare comprensione del | 
della pornografia, vede l’impuri! 
nei. disegni più casti, ha criti 
« Corriere d’Italia »  l'assoluzi 
Travaso per oltraggio al pudore 
plorando chi ha denunziato la. n 
1 Procuratore de) Re. 
i di conoscere da vi 
gilberto Martire, ci « 
mo rima: 


norevole 
cati a casa sua € 
sorpresi nel vedere che sulle pi 
no appese candide mutandine. 


picgazioni di 
sposto: 
, îo non posso 


Domandate; 
«tt,» ci ha r 

— Che vole 
pareti nude! 


Naturalmente, ce ne siamo » 
dati. 


x 


mantenere la promessa fatta 
mevamo già impaginato la pi 
iata di Jack lo Squartato: 
nuovo grande romanzo che s 


possibile, anche 


bello dei precedenti, allorchè - 
in tipografia 


chi 


pile, 


sciare 


scompiglio indes 
saltare il piombo, re 
la rolativa 


capo “ 


gere 


caldaie in 


crdendo 


che non si dica, « 


del nostro sensazione roman 


tro 20 


Dapprima abbiano credut 
una rappresaglia di qualcun 


7 


segrete che noi combattiam 


12 


ma ben presto la verità s'è 
nel nostro cervello : era ari 


Nicodemi, che aveva saputo 
sccondari de 


dolo, uno di 


peggio d'un ciclone! ». Al 
sidente della Società degli 
replicato esclamando : 


questo, vuol dire che mi c 


Vede 


manzo. 
dato: a Dario, 


bene! 
Stavamo ricostruendo la 


data in baracca, allorchè 
duto la speranza di riusci 
‘parso, a _mandarci tutto al 
iro personaggio secondarie 
romanzo: Filippelli in aul 
se non bastasse, ci è 
1 d'un terzo (ma 


com 


legrammu 
sssonaggio secondar 
mo) personag 


Leonino da Zar 


romanzo x 
ceva: « Aspettatemi. — A 
niuro © sono certo d'ar 
venturo © s 
mo » A 
Ma noi non l'aspelteremi 


settimana improrogabilme: 


(Terminate). 


bricano in tutte misure 


TOMANE 
‘aniche VARESI 
i e modelli nuovi 
la Cavour, 209 - ROMA 


CAPELLI cia: 


ti in otto giorni di 

Lumelli artico 

f-vanolli riacquistano il 20/0» 
Jondo di zol 


IU0I2B10039Hk 


hi Radio Telefonici 


aie mensili 
ti a cinque valvole 
listini © 


notizie alla 


ja Montemagno, 4- Torino 


JISCE LE MIGLIORI 
HE FRANCESI ®* 


erendi Maristi 
> scientificamente prepara- 
sterilizzato, Si adopera coi 


sultati per uso interno cd 
l’acqua che serve 


pnomia percl 
stituisce cento medi 


Esposizione della Scienza 
rino 19025 


è tutti i migliori negozi del 
iglie da Lire 2, 6, 12, 20, 


fo «N cento usì dell'Ar- 
minando questo giornale. 


rale “ ARQUEBUSE ,, 
stile 12 - MILANO 


ONE PERFETTA 

coll'uso dell’antico 
AMARO 

MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzio) 


VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
a'i distuzbi di stomaco. 


\NTOVANI - Venezia 


FÉ ESPRESSO |i 
MILANO 


Le 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


Un Martire 
dell’ idea f ssa 


L'onorevole « t.t, », che con la sua 
particolare comprensione del problema 
della pornografia, vede l’impu anche 
nei disegni più casti, ha criticato sul 
*_ Corriere d’Italia » l'assoluziene del 
Travaso per oltraggio al pudore pur de- 
plorando chi ha denunziato la nostra vi- 
gnetta al Procuratore de) Re. 

Desiderosi di conoscere da vicino l’o- 
norevole gilberto Martire, ci siamo re- 
cati a casa sua e mo rimasti molto 
sorpresi nel vedere che le pareti era- 
no appese candide mutandine. 

Domandategli spiegazioni della cosa, 
« t.t. » cì ha risposto: d 

L' Che volete, io non posso vedere le 
pareti nude! 

.. Naturalmente, ce ne siamo subito an- 
dati. 


X 
=== 


T 


are nell'Arca di Noè, aneddoli o racconti da terminare 
piccini. Per ogni pesso imbarcato spediamo all'autore venticinque lire. 
Gli aneddoti saranno contraddistinti dalle iniziali del nome dell'autore o d 
lettore (0 l'abbonato) di cui al 31 gen naio 1926 sarà stato pubblicato il mag 
cambiario di L. 500 (CINQUEC NTO). 

Indirizsare : TRAVASO (Arca) ROMA. 


Missiroli Un errore riparato 
e il pizzardone L'on. Gentile tiene a farsi conoscere 


perguomo di lettere, onde, a nschio di 

Missiroli avendo bisogno di u- | passur per pedante, si affretta a vorreg” 
one per trovare una certa | gere, chiunque commette qualche  sbi- 
Pnevgse ad un pizzardone per | glio di grammatica o di sintassi. 

venti, Giorni fa si recò a mangiare alla ©: 
Vede, sina Valadier, Avuto il conto ed es 

prima a sinis minatolo, di al cameriere : 

un po’ avanti, quindi — Ma qui c'è uno sbaglio! 

mente a sinistra, poi gira... 


Possibile? 
e, buon uomo - E 

Missiroli — se non si tr 

rare, non mi perdo da: 


Chiunque può imbarc 


x 


mantenere la promessa fatta ai leliori, 
avevamo già impaginato la prima pun- 
iata di Jack lo Squartatore, il nostro 
nuovo grande romanzo che sarà, se è = 


possibile, anche 


bello dei precedenti, allo 


in tipografia 


gli rispose i 


gira nuova- 


interruppe 
1 che di gi. 
ro ! 


P. L 


La disputa 


Nel durar d'una disputa che. accesa 
le Capello e Messer 
sul punto 
lere ©, 
ima- 


le: 
. L. 11.50. 
R. B. 


Argomento 
persuasivo 


Due cavalieri vennero a diverbio. 
L'un d'essi, perdette il lume della 
gione, pose mano alla roncola ed ins 
rio urlando a squarciagola : 


340001. 


709090. 


ha fatto 


scompiglio indescrivibile, che 
saltare il piombo, rovesciare il bancone, 


scoppiare l 


la rotativa © pra igea 
Domizio Torrigi 
di perdere le staffe, levossi d 
mbo le braccia, furio 


gridò; 


ni, Capello, 


se 


tata 


che non si dica, disperdendo la P 


mente 


i'avversario 


del nostro sensazione romanio di quat- i ai jat 
da ERI, — Tra poco andrò in bestia! 

nea nni îi e Dei Lo fendo! Lo fendo! Lo fendo! 

Tr Meno Imble e CO Lascia stare darono gli ami- 
20 zio, — Così rientrerete in voi stesso! | ci. — E 
; G. F. C. 087054 E. F, 500.000. 
Dapprima abbiamo creduto che fosse 957054 i 
/ - 


VE, 
DI NOE 
LIBRO DEGLI ANEDDOTI - SALSA PICCANTE - RACCONTI DA TERMINARE 


riguardanti uomini od animali, 


lu suo numero di matricola 
gior numero di lavori riceverà un vaglia 


una rappresaglia di qualcuna delle 


7 


segrete che noi combatliamo con ogni 


1:2 


sto la verità s'è fatta strada 


ma ben pre 
nel nostro cervello : era arrivato Dari: 
la saputo d'essere uno 
ondari del nostro ro- 


Nicodemi, che a 
dei personaggi 
manzo. Vedendolo, uno di noi ha gri 


dato: a Dario, 


o d'un ciclone! ». Ai che 
Aulo 


pe 
sidente della Società degli 
replicato esclamando : 


questo, vuol dire che mi conosci motto 


rii hu 


— Sono lieto d’incontrarti. Mi presti 50 lire? 
Non le ho indosso. 

— E a casa? 

— Tutti bene, grazie. 


bene! 
Stavamo ricostruendo la puntata an- 


data in baracca, allorchè abbiamo per- 
‘duto la speranza di riuscirvi: ap- 
parso, a mandarci tutto all'aria, un al- 
ro personaggio secondario del nostro | = 
romanzo: Filippelli in automobile. E, 
come se non bastasse, ci è giunto il te- 
legramma d'un terzo (ma sempre. pri- 
mo) personaggio secondario del nostro 


era 


Micheli 
e l'automobile 


Micheli 


Quel che accadde 
a D’Aragona 


D'Aragona aveva un bel cane barbo-| L'on. 


romanzo Leonino da Zara. Egli ci di- 
ceva: « Aspettatemi, Arriverò l'anno ne e volendolo far tosare si recò dal to- | stra dell'auto e giunto dinanzi ad una 
5 ini satore. bel hina elegante e nciata 
venturo © sono certo d'arrivare per pri | “gi È Ù gante c Sl 5 
plagio pr? Biso, apere che il tosatore | gettò distrattamente un'occhiata. 
mo » dal qu d'Aragona aveva "i - La vuole comprare? — chiese 
sinuante il 


suo negozio attiguo a quello d'un par- 


Ma noi non l'aspelteremo e la prossima 
rucchiere, 


facendosi avanti. Questa, onorevole 
proprio la macchina che fa per lei 
ppariscente, redditizia, 


settimana improrogabilmente.,, 


> Tex segretario del 


giovahe sempi 


Tosatemi questo barbone! 
di la carrozze 


h più insinuant 
Ciò detto s' immerse ancor più nella a 


lettura dell'articolo di fondo e sollevò zionale. 
gli occhi foglio soltanto «quando | E Micheli zitto 
Dimenti 


sentì dirsi all'orecchio : 

— Il signore è servito! 

Allora sì guardò nello specchio e get- 
tò un urlo disperato; Non aveva più 
l’onor del mento! 


fitri.. 


— Asciutti o pastosi ??? 


AA. 555555 G. F. 


rappresentante della casi, 


Ù eci 
(PED ale le vado: > quella volta un u- | sistente, 
scio per un altro e tutto assorto nella Micheli a zitto, come se non dices- 
lettura della « Giustizia » si assise în 
una poltrona mormorando : . i cofano — continuava il 
— Guar. 


. E' una macchina esce 


‘o dirle che. è una due 
ER guariscono 
Allora Micheli, voltandosi di a 
lora Micheli, voltandosi di sopras- 
Minabila — Lo 


salto come se si destasse da un sogno: 


C. 987.634. 


DA 
da 


grossi DV] 
’ 
(sei cifre). I° 


Il panciotto 
di Lanfranconi 0 


Lanfranconi, per . ordine © 
andò a prendere un bagno, 
alla moglie. 

Ho perduto if 


L’on. 
medico, 
ritorno, egli annunziò 

— Che disgrazial... 
panciotto! 

Due anni dopo, il medico gli prescrise 
se un altro bagno... 

AI ritorno, tutto trionfante l’onorevo» 
le disse alla moglie: 

— Allegra, amica mia! ho ritrovato 
il panciotto. Sai? quello che credevo di 
aver perduto due anni or sono! 

— E dov'era? 

— L@altra volta, 


î r isbaglio avevo 
messo sotto la cami 


C. M. 190000, 


Maria Rygier 
dal fotografo 


a Rygier andò a farsi fotografa= 
ndo che voleva una cos? molig 
. Mentre la metteva în posa 


solito; 


ce il bagno d'i 
toni bruni, o il 


Ì 

H 

| 

Il 

Î 

lactido 
freddo? 

— rispose Maria Rygier —, 

di un colore qualunquey 

a meno del bagnoe 
M. R. 400000 


lo mi contento 
perchè si possa fare 


Questa riguarda 
il sig. Prefetto 


‘igile dî 
sì stupiva 
signori 


rano parecchi giorni che il 
al mercato del pese 
del contegno di alcuni giov 
elegantemente ves ma con le 
rotte, i quali si aggiravano fra i banchi 
annusavano e rim vano la 
gione esposta, chiedeno i prezzi e infiné 
Si allontanavano senza nulla comperares 

Il bravo vigile risolse di andare a fon- 
do della misteriosa faccenda e un bel 
mattino seguendo da vicino î cogitabondî 
seri, udì a varie riprese questa frase 
re al N. 37 di via Milano. 

Santi Numi! erano i redattori del 
da coloro pronunciata con fare desolato : 
— Non si sa più che pesci pigiiare. 
Maggiormente insospettito il solerte 
pizzardone li pedinò passo passo e qual 
fu la sua meraviglia allorchè li vide en- 
(Terminale), I, D. P. 345678. 


Sincerità 


Si era sparsa la voce che una celea 
pre diva del Varietà si fosse fidanzata 
con Pipino il Breve. 

Alcuni amici sì recarono allora a far- 
le visita e con molta insistenza preserò 
a chiederle se veramente vi fosse quale 
che cosa di concreto, in quel senso, nelle 
sue relazi î 


servizio 


Te 


ine 


è 


di sodo, 


A. D. S. 272806% 


(Disinfettante intestinale) 


La STITICHEZZA. la Gi 
CAZIONE il CATI LI 
ICITE, |’ ITE e lo MALA' 
lente con i" 
rialza 


", prepara | 
15 


SA 
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Chi d’Esperanto vive Sono un poeta o sono... un’altra cosa? 
disperato muore STECCHETTI. 


‘pubblica dei Sovieti ha messo in 
un nuovo tipo di francobol- 
la seguente scritta in Espe- 


| 


Cj 

Invetista Da Radic-Popov 

E' noto che Esperanto è una lingua 
inventata pe modità di tutti i popol' 
c che è parole che, pren- 
to da ogni lingua, 
ibili da tutti. Difatti, tue 

botto che cosa significa 
Radio-Popov. 
dimo inutile 
ghinmo di non 
Piuttosto, 


Conto corrente con la Posta * 


Pmb del negro 
cin ed ecco fatte 
Zisudembe. 
tore di 


GUASTA 
Direttore responsabile 


"© Amorosa tragedia » 


Seoco eten [JACQUE 


| 
I REIMS 
| 


MPAGNE DE NAPOLEON 


a LIQVORE ! PILLOLE Di santa Pos 
| AIOTREGA ocio 


Rai 


| ‘A PEA 
pata ta B 
S Di 
\/ 
I 
ABBONAMENTI E 
presso l'Amministrazione del Zraca 


LE CHA 


Prima de Vorpi, ch'è e 
già s'era presentato a qu 
Amerigo Caillaur, che da 
fece tra sè: “ Vedrai sì 


Ma l'America disse: — 
fallo sta dritto, ci hai di 
L'antro arispose: -—— A _m 
basta la mossa e adesso 


— Mi ha offeso atrocemente Defatti, aprì er bilanci 
— Che ti ha detto? 


— Che non conosco le Pastieche del Re Nolo 


poi prese l’ovo e paffete 
fece davanti a tutti la fi 


Caillaux voleva insiste 
l'America strillò: — Mo 
pretenneressi de scocciac 

Li] 


L’Itaja puro, doppo | 
seguitava a sta sempre 


SE 


STURERCOLOI 


(zx 


La Pasticca del Re Sole: Contro la tosse — Disintet 
In vendi x tutte le Farmocie 


A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 


la ti 


ma poi venne er ber ten 
ruzzavano cor sole su la 


Colombo Vo:pi fece: 
questo è er momento de 

Defatti toccò tera e, i 
trovò un servaggio co’ | 


— Chi sei? — je chie 
e Vorpi j’arispose. senza 
— Chi so”? Ma nun lo 


TONICO- APERITIVO - DIGESTIVO | 
ESPORTAZIONE - MONDIALE 


SOC.AN. FRATELLI BRANCA- MILANO 


Allora lui, levannose 
je fa: — Co l'artri dev 


ma co’ l 


a cosa? 
STECCHETTI, 


Conto corrente con la Posa È 


TUTTE LE PRINCIAALI 
FARMACIE " 


ABBONATEVI AL "TRAVASO ,: FATE... 


presso l'Amminist 


a n 


In quesco numero 
la prima puntata di: 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


IL PRESTITO: Tal dice: prestami cinque lire. — Se è per sopperire a 
necessità di minestra, chi chiede #11uDa © il richiesto o nega o dona qual 
Nimosina. Ma colui che ha minestra e fioridezza in ‘sviluppo chiede con 0i- 
glio sereno, per l’occorrenza non di miseria e il richiesto può prestare 


con ciglio fermo. Il richiesto va ringraziato; ma il richiedente può avere s0r- 
‘aerà. Si parla al prestanto Morgan e alla richiedente Ita- LO 
lia. Faremo onore alla firma, TITO LIVIO CIANCHETTINI SQUARTATORE 
= __@@——@————_P_____m——m—m—__u 
Cent. 25 Roma, 13 Dicembre 1925 N. 1338 
ABBONAMENTI; Nel Regno: PUBBLICITA’ PER L'ALTA ITALIA i 
| annuo con Almanacco L. 16 = Estero L. SO.50 | MILANO: Agenzia Go redo Breschi, Via Boscovich, 31 - l'el. 20-207 _. 


= 


riso di colni che ren 


ABBONAMENTI E PUBBLICITA 
‘azione del 7racaso, Via Milano, ‘7 - ROMA 


—— 


i 1 IN 


LE 


1 
Prima de Vorpi, ch'è er Colombo névo, 
già v'era presentato a quer paese 
Amerigo Caillauz, che da francese, 
fece tra sè: “ Vedrai si nun li smovo!” 


Ma l'America disse: — Ecchete ’n'ovo, 
fallo sta dritto, ci hai de tempo un mese. 
L'antro arispose: — A me, pe’ certe imprese, 
basta la mossa e adesso ve lo provo, 


Defatti, aprì er bilancio de l’entrata 
poi prese l’ovo e paffete in un botte 
feco davanti a tutti la frittata. 


Caillaux voleva insiste, ma che vòi 
l'America strillò: — Mo che l'hai rotto 
pretenneressi de scocciacce a noi? — 

U| 

L’Itaja puro, doppo la tempesta, 
seguitava a sta sempre in arto mare, 
ma poi venne er ber tempo e l'onne chiare 
ruzzavano cor sole su la cresta. 


Colombo Vo:pi fece: — L'ora è questa, 
“questo è er momento de trattà l'affare — 

Defatti toccò tera e, a quanto pare, 
trovò un servaggio co’ le penne in testa. 


— Chi sei? — je chiese quello da lontano 


e Vorpi j’arispose senza sgaggio: 
— Chi s0”? Ma nun lo vedi? So’ itajano! 


Allora lui, levannose le penne. 
je fa: — CO’ l'artri devo fa er servaggio, 
ma co’ l'Itaja se potemo iptenne, 


La riscoperta dell'America 
aa | HI x 


Ner sentì questo, Vorpi allegramente 
fece dice: — Ma allora va benone, 
l'America nun è quella nazione 
ch’arranfa tutto e che non vo dà gnente! 


Pe’ cui famo le cose onestamente 
in base a la giustizia e a la raggione 
pe provà che. Colombo in concrusione 
nun vha scoperti un giorno inutirmente. 


L'Americano, a ’sta parlata franca, 
jarispose: — Sta bene, eccheme pronto, 
io so’ disposto a datte carta bianca. 


Ma però patti chiari e amici cari, 
si véi che dia diversi taji ar conto 


proveme che non sete mijonari. 


IV 


Pròvelo!! Eh già, te pare un bruscolino! 
Spece poi si te basi su le donne; 
che provi, si la fia de lo scopino 
te marcia co le carze de chiffonne? 


Tu dichi, la signora in cappellino, 
quella è signora! Ah sì vatte a nisconne: 
quella, pe’ nun comprasse un pettinino, 
se taja li capelli a la garzonne! 

Ma Vorpi tirò fora er portafojo 
e fece dice: — Senza sta a discore 
je vojo dimostrà e nun c'è imbrojo. 

Guardi: "Na tassa, du’ cambiali a vista 
tre polizze der monte... De valore 
nun ce sta che la tessera fascista! 


L’americano fece: — Quer che dichi 
me fa pijà interesse.. — Ah no, fratello — 
— rispose l’itajano — nun è bello 
pretenne l’interesse da l’amichi 

— Va be’, t’aridurrò li buffi antichi 
de più de qualtro quinti — disse quello. 
— Ma si tu nun me paghi, sur più bello, 
che me magno? Le cocce de li fichi? 

— Se vede — fece Vorpi — che nun sal 
che l’itsjano vero, quanno ha dato 
una parola, nun la cambia mai. 


E sia véta la borza © le budella, 
magara, cristo, ha da morì ammazzato, 
ma la parola nostra è sempre quella, — 

vi 
Defatti che véi vede lo stravede 
Quanno Vorpi ce disse a tutti quanti: 
— “ Bisogna fa le cose in bonafede, 
qui ce vonno li dollari in contanti — 

S'ariempirono subbito le schede, 
se svenarono puro li lattanti, 
canuno oprì la borza e je lo diede 
senza barbottamenti e senza pianti. ; 

Incontravi ’n amico e lì sall'atte 
sì je chiedevi un dollare a la mano 
lui te lo dava tulto sodisfatto. 
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css UN AFFARE! Difatti l’abbonamento da oggi a tutto Il 1926 non 
A via Ripetta ; mi prese per la mano e mi portò al Pin- 


cio dove aveva l'appuntamento col se- 
Don Sturzo tornerebbe in Ilalia 


e. Costa che {S| 
O b) DIO 
Discorsi i 
” Cara :soglie, tu vedi a me 
che tutto al mondo d’oggi 
non soltanto per scegliersi 
ma avvegnachè eziandio p 
con serietà di scopi e di ci 
chè inserirsi vuol dir diven 


natore, vicino a Padre Secchi. 

Ci vedemmo all'ombra di un ippoca- 
stano, Si avvicinò un uomo con un ca- 
ne, Cominciai a gridare: 

— Ho paura! ho paura! C'è bubbù che 
fa la bua... 

— Non piangere, piccolino, chè mica 
ti morde! — disse l'uomo. 

E volgendosi alla mia finta mammà 
ebbe il coraggio di esclamare: 

— Che bel bambino! E' suo? 

.—_ SI, disse la signora. Ma è troppo 
vivace. 

— E quanti anni ha? 

— Sette li finisce a maggio. E' vero ” . ° 
Totò? Quanti anni hai? Non s'inserisce sol colui c 
lo risposi: Ò HE è 
aa guarisce in 12 ore di qua e di là finchè a @ 
La mamma st alzò e avviandosi verso qualunque ran ii 

la Casina Valadier per vedere se arri- Raffreddore a puranco ad SRERISO;,,) 
vava_ il senatore. della cuoca un capello ent 


— Stal bono, Totò, che ritorno subito.. S.A.VEPROMA G 
voglio telefonare a papà... Anas MA e talor, con la serva Maria 
s'inserisce un pompier nell 


Così rimasi solo con l'uomo del cane. 


Mi domandò: 
— Pupetto, vuoi una caramella? 

Lampadina » on 
astucci 


Pensai un po’ e risposi, dimenticando 
la mia parte: 
— Preferisco mezzo sigaro toscano. 


FELICE APPIENO 


S'inserisce un defunto nell 
la cipollina nell’abbacchi' 
l’amico don Giovanni, o n 


ero mi 


(d'ignoti) E | 
(continva). __ LAMPADINE FANTASIA || non s'è inserito appo di ni 
| Come il bebè, speranza d 
NORDEA S. :; 
PER LE FESTE s'inserisce sul seno della | 
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LA PORTINAIA — No: ci sono però alcuni elettori... 


I 
| 
a È Imperocchè altresì d’altro 

H dava vir messa a smoccolar ie 

Le Memorie {it pets tetto gli dava ta cio 


vedi inserir gli sciocchi ti 
c'è chi inserisce il naso ov 
chi inserisce la mano in t 
'Arturo ha tanto l’indice i 
‘da farsi dire: — Arturo, 


colata col maritozzo. 

di uno Slate 

sa Fui svegliato di soprassalto. Qua 
to la fa del ci 
ermi bene in viso. 
Me li stropicciai. 


al TRITONE (afro 


ife. migliori 


sconclusionato n. 
Aprii gli 
(Continuazione). Albeggi. Na: E 
Una signora era al mio fianco. Una 

È: na e non bell 


Quasi ogni cittadin trova 
i suoi vecchi principî orm 
sicchè dapprima si domar 
— Se m'inserissi anch'io, 
| o del PIOVANO Poi corre ad un giornale 


OLTRE DUE SECOLI DI CRES î ue ve * 
|. PRESERVANO. DA MALATT di fare un’inserzione a pa 


esercitano una benefica 
imolano le funzi: 
stitichezza e le sue ecuenze, ui ar da 7a 
— FARMACIA PODCI - VENEZIA — Giacchè nella politica s'è 
i la donna s'inserisce orma 
mentre prima avveniva il 
Perfin chi vanta un cerv 
e non si mette a rispettar 


se lo sente inserir tutto d' 


Nano! - Disoccupato! - Il pelo! 
nell’uomo - Sui gradini della 
chiesa - Curioso risveglio! - La 
signora - Figlio posticcio - Il! 
senatore - Per l’eredità - AI 
Pincio - Distrazione! 

ha avuto una 

ia vita. Ben- 


come il de- 
corporatura di 


PREZZI SENZA CO 


Le chies 
e cos 


vuole da me? Mi lasci dor- 


ignora mi disse: DITTA GIOVAS 
Io bisogno di voi. Vi conosco. Voi 
siete Felice, il nano. Volete guadagnar- 
vi qualche centinaio di lire? 

chiesi. 


La mia picco 


grande importan Si fue misdo) 


mentichì, 
tiluomo e che ho in tasca 1l ben s 
del dottor Pippo Naldi 


ra e 
non le ba. sa 


vin XX Settembre, 


infatti, figlio naturale di un nano, os- 
isia figlio del baritono del comp: ia 
lirica  Lillipuziana che, allora, gira 
per il mondo. La compagnia era te 
sca, ma mio padre, aritono, era sviz- 
zero‘ perchè i suoi genitori, che avevano 
una statura normale, vedendolo così pic- 
icolo e bruito lo avevano lasciato in un 
cantone, Mi ero fatto crescere i baffi e 
î1 pappafico per darmi dell'importanza 
@ per esser preso un po’ sul serio. 
11 pelo — l'ho notato tante volte 
la n 
n r Mi scappò — tanto era strana la pro- 
Quanti uomini politici cappò — tai Di 
posizione unicamente alla barba? Che| POSA 0a no, Seni 
De TI Eee On La signora, abbassando la voce. mi rl 
setalgi ui da 4 "nitoli spose: 
do cnale la Venere capitolina lor: ll bambino. Dovete sapere che io 
stila è E tai o avuto una relazione molto seria con 
sete è ona: È verissimo. Ma un| un senatore molto allegro che mi ha 
dt A crudelmente abbandonato. Gli ho fatto 
" » di av: igli ite? 
Ero rimasto disoccupato e inutilmente Credere aL al Ùà un figlio. Capite? SI 
Barco lavoro. Il dottor Naldi mi con-| ‘Ebbene Fo 
sigliò di fare il vero fenomeno vivente HI a presenta 
în qualche baraccone; ma l'idea di espor- | 1, , va pp leo appunto TOPDISSENIATe 
mi al pubblico per cinquanta centesimi no inte nta a VARO pa iena 
mi ripugnava. È poi mi seccava indos- | parte a pe ia 
sar l'uniforme di cosacco del Don, come sta fe AA 
avrebbe voluto l'impresario, perchè nel esta asi Air ti Jade: 
gosacco c'è già un russo grattato. re i baffi e la barba. Poi vi porterò do- 
Cominciavo a perdere ] n ve si vestono bene i bambinl... 
mio coraggio. Capivo che ero troppo pic- | .. _ Aecatiolro Eri un po' pertica 
si n È va — ima bad io ho un vocione troppo 
ie Re dia op rar grosso. Se mi scopriranno, come si fa? 
aver girovagato per tutta Roma, stanco, FE Dl ampio falsct- 
sfinito, sfiduciato, mi addormentai sui | 1, signo vi oa tan { 
gradini di Santo Stefano del Cacco do- i Seca o pi per la inano e io 
ve tutte le mattine Egilberto Martire an-| Pe int voglio Ja. i 
Ih, ih! vogiio Ja bumba... voglio la iali lclle Cooperative 
ciambelletta... ih! ib! ci ho la bua... cialista de! Dop a pe co0 
La signora era soddisfatta. i nomi dei futuri membri d’un n 


SAI 
— Benissimo, bravo, così va magnifi- 4 SES no futuro governo repubblicano 
camente... Andiamo subito da) barbieri Dt staurarsi in Italia. Eccoli: 
E dopo due ore ero diventato un bam- Presidente della repubblica — 
Prampolini. 


brino, brutto, sì, ma perfetto, col mio 
(Qui ci dev'essere un equiv 


Ricostituente Nervino Eroico DEI vestitino «lle Marinarale s61.mio del — Dimmi carina: quali sono le tre virtù teologali? 
NE , IESSIONA BILITÀ, ja | berrettino sul qi era seritto Dandolo — Quelle mirabili della Magnesia S. Pellegrino: Purga, rin- deve trattare del pittore Prampc 
quell'alta carica il pittore Pra: 


fn oro. La vesta; che mi arrivava ap- ee 
pena al ginocchio lasciava intravedero fresca e disinfetta.. . iaia sco 


un po' troppo le mie gambette etorte el (Si /ralla sempre della Magnesia S. Pellegrino (marca Sauto Pellegrino at- P: fini). 
pure ma la sera SR tea Lit la per ù dal la fi Prodel) esca, la alubozzà Chimico millo Prampo! 


State tranquillo: non' vi proporrei 
mai una cosa disonorevole. Piuttosto 
rispondete subito alle mie domande. Sic- 
te disposto a togliervi i baffi e il pappa- 
fico e a vestirvi da bambino, con la ve 
starella corta e il berretto alla mari- 
nara? 


Poffarilmondo, una tal m 
che arriva a spron battu 
Nella tua vita di signora 
s'inserisce la sarta e la n 
e nei guadagni miei, nell 
s'inserisce l’agente delle | 


al (07 tà 


f{ 
cs 


Conciossiacosachè, come 
ben io puranco sogno dal 
un’inserzion che mi mant 
E non domando molto me 
che nel mio portafoglio ‘ 
mi s’inserisca almeno 1 
Col berret 
(me ne) frigi 


I giornali hanno pubblicato ui 
mento trovato negli uffici della Le 


t6; 


3 


i 


fi 


MAG 
Cr 


il 


L((Clratsg 
i 


anche a qui 


ogiorp pia nuove mm; È ai Cero né 18), 


pe dece MEPIUIIA rie Laici pito Ls 


.. Costa che £S LI 


RE (estero 30,30 


Discorsi i famiglia 


” Cara :soglie, tu vedi a menadito 
che tutto al mondo d’oggi è inserimento 
non soltanto per scegliersi un partito 
ma avvegnachè eziandio per ogni evento 
“ con serietà di scopi e di criterî, 

chè inserirsi vuol dir diventar serî! 


=. c—mr—_———t 
1926 non ... 


I 
I 


Antiraff 


guarisce in 12 ore 
qualunque 


Raffreddore 


8. A. VEPROMA 
MILANO (32) 


Non s'inserisce sol colui che spazia 

di qua e di là finchè a qualcun s’aggruppa, 
ma puranco ad esempio, verbigrazia, 

‘della cuoca un capello entro la zuppa, 

e talor, con la serva Mariannina, 

s'inserisce un pompier nella cucina. 


il 


DN! 


S'inserisce un defunto nella bara, 

la cipollina nell’abbacchio arrosto, 
l’amico don Giovanni, o moglie cara, 
non s'è inserito appo di noi bentosto? 
Come il bebè, speranza dell’Italia, 


s'inserisce sul seno della balia! 


micro mignon 
batterie ecc, 


per Alberi di 


NORDEA S. A 
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Imperocchè altresì d'altronde in breve 
vedi inserir gli sciocchi tra gli scaltri, 
c'è chi inserisce il naso ove non deve, 
pieeSa chi inserisce la mano in tasca d'altri, 
TRITONE (intro ‘Arturo ha tanto l’indice inserito È 


pfo pigri da farsi dire: — Arturo leva il dito! 
CON ZA 


ri 


1 SEN Quasi ogni cittadin trova in sè stesso 
SRL i suoi vecchi principî ormai già scissi, 
——_—_—___—— sicchè dapprima si domanda spesso: 

LE DI SAHTA FOSCA — Se minserissi anch'io, se m’inserissi? 
SR Gir Sono || Poi corro ad wa giornale co Viionto 
FRESERNANO DA MALATTIE di fare un’inserzione a pagamento! 


Giacchè nella politica s'è immersa, 

la donna s'inserisce ormai aell’uomo 
mentre prima avveniva il viceversa. 
Perfin chi vanta un cervellaccio indomo 
e non si mette a rispettar lo Stato, 

se lo sente inserir tutto d’un fiato! 


Poffarilmondo, una tal moda è questa 

che arriva a spron battuto e a-prima vistal 
Nella tua vita di signora onesta 

s'inserisce la sarta e la modista, 

e nei guadagni miei, nelle mie casse 
s'inserisce l'agente delle tasse! 


LL 
> 
n, 


AV 


- 


Conciossiacosachè, come tu vedi, 

ben io puranco sogno dal mio canto 
un’inserzion che mi mantenga in piedi. 

E non domando molto ma soltanto 

che nel mio portafoglio vuoto e rotto 

mi s’inserisca almeno un terno al lotto! 


1 err ett Ministro degl'Interni — Turati. Istruzione Pubblica — Zibordì. Oltre alla Marina, Ses psn | 
b nio) ,, effettiv. t videntemente, 
Co O) (Anche questo è un guaio: la repub-| (Il quale, effettivamente avrebbe po- z000 pil prefetti del prefetto; avran dee 


digli 


idi blica col ministro degl'Interni Turati. |tuto dare molto lustro — naso — al e 

(me ne) frigio Non era vin e averli. Sturati?) pacse, impartendo alla gioventù, se non | ciso di sopprimerla. 

I giornali hanno pubblicato un docu-| Ministro degli Esteri — Treves. il pane, il vino della scienza; egli è dav- E manca anche il ministro del Culto» 
mento trovato negli uffici della Lega So-| . (Treves, francamente, lo preferivamo | vero l'uomo indicato per coltivare lo | Chi metteranno al Culto? Da qualche 
cialista delle Cooperative e contenente | alla Guerra. Lui è speciale per gl'inver. | spirito, e sarebbe stato giusto elevarlo | indiscrezione, pare che l’uomo più adal« 
i nomi dei futuri membri d’un non me-|ni in trincea) ai più alti gradi alcoolici). to per il Culto sia Vettori. Ma al Culté 


no futuro governo repubblicano da in- | Ministro del Commercio — Costanti | _ Per il ministero dei Trasporti e Ma-|ci tira anche Benedetto Croce. 
staurarsi in Italia. Eccoli: no Lassari. rina manca il nome. Ma è certo che,| Fra i due lil tà, al solito, Cip] 
Presidente della repubblica — Camillo | (Questo va bene. Lazzari ha una bel- | ove si fosse trattato dì Trasporti Amo- | un terzo: l'on, Ceci. quasi certo 
int. la competenza di commercio, Commer- | rosi, l’uomo indicato era Guarino-Amella | manderanno Ceci al ito. 
dev'essere un equivoco, Si |cio di pellicce nella Russia bolscevica). |E, quanto alla Marina, per lc MAROVre | _———————€@—@€—#< 
trattare del pittore Prampolini A Ministro dei i Pubblici — Bo-|sott'acqua, îl più adatto sarebbe stato © e 
quell'alta carica loro Eraompoliei eri Domizio Torrigiani; per le *egata, an S.0.S. — Marinetti lancia À 
vediamo sempre meglio che Ca- ancora una volta, Bonomi pas- | dava benissimo Damen e « Tran- ego ° fi 3 
marca Sauto Pellegrino at- pe Prampolini). sE a all’« Azione 2) e: satlantico » Saitta. RS quindici nuovi poeti futuristi. =. 
iceta al Laboratorio Chimico sw 
lassimo d' Axcgi 18) A a a di < è atte 


irtà teologali? 
llegrino: Purga, rin- 


L’USCIERE — Per di qua, onorevoli! 


— —@1@1@111@@@—@€—1+1165‘ 8 


- d'anno ALMANACCO DELLA MODA, cssia l’insuperabile MODALMANACC 


AN an 


Montecitoriti abbellisce 


inemo infine che a Palazzo Madama 
‘fg ‘tener su il morale di gran parte de 
i, sarebbe 


Il desiderio, anzi la volontà 
dall’on. CasertanD, che cioè il 
di Montecitorio sia convenienten 
decorato internamente incontrerà ce: 
le generali approvazioni, 
Si parla per ora di due 
alla secolare sepoltura di Leptis 

Ma questo non basta; Montecito 
è troppo importante luogo per fi 
a quelle due statue. 

E poi ci sono anche — e l’on. 
tano dovrebbe intendersenc — le 
re. 


0 opportuno porre i 
quantità statue muliebri (ce n'è fi 


Martire di sè stess 


e voce che l'onorevole «at: t» 
ssionato com'è dall'idea fissa dell 
icizia a tutta oltranza, siasi rifiuti 
di partecipare ai festeggiamenti di 
tenario francescano per il fatto che 
rello di Assisi ha voluto morir 
la nuda terra. 

fon potendo prestar fede a quest 
sazionale notizia, ci siamo recati da 


Orniamo dunque di statue e di 
dri gli scanni dell'aula di Montecit 
primissimi fra tutti quelli dell’ 

zione, ai quali dovrebbe sovrastare 
« Gladiatore morente » mentre i 
occupati dai giolittiani, orlandiani, 
landriani e simili ormai trascurabili 
noranze, avrebbero per ornamento 


Ù di riggiettaro e sforze di stombiche ma bassi rilievi dell’epoca della decadenzinorevole Egilberto Martire e, co 
i La sonnari bula nun è lette une trangetie di Sembenelle, Specificando poi, le persone più sistra grande sorpresa, lo abbiamo tre 
vs e sta malissime provande grande soffe ‘nificative — vuoi fasciste, fasciste cdto che stava ricoprendo di grandi lea 
LI rensi, ma non d'amor, nè è perdute ai lo © coll’anti — avrebbero diritto sli gli alberi del suo giardino che | 


qui sta la vera sonnambula che 
legge nel pensiere, illumina il 
tuturo e scopre i: preterito per 
la misera moneta di centesimi 
cinque: deputati, ragazzi e ca- 
ni sciolti pagano la metà! 


— Dimmi, o Pitonessa, chi è questo 
signore che ha la fronte appoggiata sut- 
la mia mano? 

— le vete con le mie occhie pentate 
che queste ciovinotte è une ciovinotte 
che paro scrivane ma scrivane non è 
date che ci ha le calamare sotto le oc- 
chie ma non ci ha li penne. 

— Dicci il suo passato perchè ha 
un'aria così stravolta? Ha forss avu:o 
qualche grosso dispiacere? 

— le lecche nel suo preterite che que- 
ste ciovinotte non è avute nesune grossi 
dispracieno, anzi è participiate a une 
allegre cambagnate con le amichi e ci 
ha li occhie gonvie ma nun è piande nè 
versate lagrimi e è un poche pallete ma 
mon per disperanzione è si sendo voglie 


messe li come 
riste che è dicise 


gioche, nè l’amanda ci 
e nemmene è une © 
di scendero. 

— Ma insomma delle somme vuoi dir- 
ci che ha fatto di così grave? Che legg* 
nella sua mano? 

— le nun lecche nelle sua mane, ma 
lecche nel suo stombiche, trovande che 
le raggiona di queste sfrangielle è che 
il ciovinotte è mangiate la Coppe Ro- 
mane, 

— Finalmente! 
nire? 

— Ie trove nel limbre dell'intistine 

che queste ciovinotte ognie e quarvorte 
vedrà da londane une fette di Coppe ro- 
mane, si metlerà a correro a rotte di 
colle nelle direnzione opposte gridande : 
Aiute, aiute, chè m'assassinane! E farà 
molte bene a scapparo senze manche di 
vortarso. 
G giovinotte gioche per la ruote «di Milane 
pesta, colere, coliche e Coppa romnn 
— —— = 
Faccia tosta 

Nel Piccolo del 26-27 novembre pf p 
(quinta pagina, prima colonna) ss legge : 
« La più parte (1) degli uomini d’oggi 
giorno (2) non sanno (3) scrivere... ». 

Per fortuna che, fra la meno parte, 
se ne trovano ancora di quelli che se 
ne accorgono! 


d 


E che farà nell’avvc- 


(1) Ah — (2 Oh! — (3) UNI! 


Lo sfaldamento dell’ Aventino 


Siamo 


La fede politica di Sem Benelli 
è un segreto, 
Il segreto di Pulcinella, 
+++ 


— Lo scrittore e musicista Al- 
berto Savinio si sposa con una 


È delle due Morino. 


— Co’ Ione? 
— No. Co’ Maria. 


+++ 


Nella Borgata degli Artisti an- 
cora non si vedono case. 
E?’ proprio vero che gli artisti 
sanno fare solo castelli in arjal 
+++ 


Il poeta Ungaretti è partito per 
è un giro di conferenze nel Belgio, 


Meno male! 


- ++ 


Ma che fa l’on. Meriano, chè 
Ra non se ne sente mai parlare? Certo 
ne prepara una grossa. 
+++ 


Perfino Fracchia, che è così 
domestico e mite per natura, vuoi 
fare la fiera! 

La Fiera Letteraria. 


+++ 


La letteratura italiana è ia rì- 
basso. Tutti piccoli: Antonel 
Beltramelli, Bontempelli, Benelli, 

Bacchelli, Cardarelli, Moscardelli. 


+++ 


Sempre più piccoli: Giovannet- 
ti, Marinetti, Ungaretti. 


+++ 
Più piccoli ancora: Baldini, Cal 
È zinî, Panzini, Papini, Spaini, Da- 
merini. 
+++ 
È Microscopici: —Guglielmin..et- 
f ti. 
+++ 


+++ 


È Niente: Rosso di San Secondo. 
Quando Re Riccardi va al ci- 
a nematografo e vede sullo schermo 

una bella ragazza, si arriccia i baf- 
fi e si accomoda il nodo della cravatta. 


++ 


Pare che il Lavoro tn Genova 
non gode le simpatie degli ambien- 
ti romani: 

1 rapporti fra Capitale e Lavoro. 


+0 


un supplemento di opera d’arte; 
ad es, : la pianta della casa di Commog 
per l'on. Guarino-Amella, il quadro dell, t. » ci ha detto: 

« Trasfigurazione » per tanti e tanti dd Capirete, non posso vedere gl 
putati che ci sarà bisogno di centinaberi spogliati! 
di riproduzioni, a meno che non si vd = 


gliano riunire tutti in un nuovo Fr n » o 
speciale; una serie di « Most » ‘ii Mj Ha ‘gelato: e PAventino no 


chelangelo (Parla, perdio!) per tutti & 4 ht 
onorevoli facenti parte della Corpor sce a rompere il ghiaccio! 


zione dei Silenziarî e per l’onor. Lanfra: 
conî, a rammentargli una sua spicca: 
simpatia — o meglio analogia — “un 
« Venere », a patto che non sia quell 
celebre « uscente dal bagno » dei M 
Capitolini. 


sti giorni stanno perdendo le fogli 
mandategli spiegazioni della cos: 


A Roma ci siamo 
e ci arresferemo 


La corsa fra giornalisti romani p 
Dato e non concesso che tutti i Coppa Morresi che doveva aver lu 
guaci dell’on. Don Sturzo seguano fd, due domeniche fa, venne rimanda 
vece l’orme dei colleghi Di Fausto e gomenica scorsa perchè due domenir 
Anile, vedremmo volontieri presso BÈ pioveva. 
scanni già occupati dai Pipisti il « La&pa domenica scorsa è stata rimand 
coonte » simboleggiante appunto il dà a Domenica prossima perchè dome: 
putato di Caltagirone lottante in scorsa faceva troppo freddo. 
con le... anguille del suo partito. Se non siamo male informati un gru 
p degl’intrepidi corridori — tutti ar 
5 K del ten. Smith — pi A ora 
tutti i Capozzi seninviare la gara al gigrno în cui sar: 
o state inventate le biciclette a quat 
ote. 


Fa freddo: 
za la coda... 


L’infizione 


L’ULTIMISSIMO EPISODIO — Anche il braccio sinistro del- 
Fon. Amendola decide di scendere, ma il filosoto salernitano resta 
« suo posto sdegnoso e solitario. ; 


Fra i nuovi poeti futuristi lan- 
ciati da Marinetti c'è Escodamè. 

Ecco un nome che potrebbe for- 
mare la divisa dell’on, Saitta. 


divento grande? 
L’ITALIA — Dici b& di vento..erande! 


MARIANNA — Vedit: 


È 


A 
ba 


ea 


illo 


MNANACCO, che 


Montecitoriti abbellisce 


siderio, anzi la volontà inemo infine che a Palazzo Madama, 
Casertan®, che cioè il ig‘rener su i morale di gran parte dei 
ntecitorio sia convenientemenfatori, sarebbe opportuno porre in 
o internamente incontrerà cerpa quantità statue muliebri (ce n'è fin 
rali approvazioni, ppe nei Musei!) e collocare, presso 
arla per ora di due statue pio seggio da destinarsi chi sa quan- 
olare sepoltura di Leptis nj al comm. Vettori, la statua dell’« A- 
questo non basta; Montecito del Bel sedere ». 


0 importante luogo per ferm: 
Martire di sè stesso 


due statue. 
i ci sono anche — e l'on. 

‘e voce che l’onorevole «t-. t», 

ssionato com'è dall'idea fissa della 


Riproduzione vietata | 


sui diritti d'autore ogni abuso della riprod: tard » 
se i amento pietato » (Dal «Popolo d'Italta »). 


ovrebbe intendersene — le 


imo dunque di statue e di 
scanni dell'aula di Monteci 
i fra tutti quelli 


dai giolittiani, orlandiani, 
i e simili ormai trascurabili lon potendo prestar fede a questa 
». avrebbero per ornamento disazionale notizia, ci siamo recati dal- 
lievi dell’epoca della decadenzinorevole Egilberto Martire e, con 
ficando poi, le persone più tra grande sorpresa, lo abbiamo tro- 
ive — vuoi fasciste, fasciste cdto che stava ricoprendo di grandi len- 
scoll’anti i avrebbero diritto i gli alberi del suo giardino che in 
plemento di opera d’arte; sti giorni stanno perdendo le foglie. 
la pianta della casa di Co imandategli spiegazioni della cosa, 
i Guarino-/ mella, il quadro delle, t. » ci ha detto: 

igurazione » per tanti e tanti dd — N veder i 
hi sarà bisogno di centinaî, pu ua E 

duzioni, a meno che non si vd_ È ——== === 


unire tutti in un nuovo grupp 3 5 
suna serie di « Most » 5 Mi Ha ‘gelato: e l’Aventino non 
sce a rompere il ghiaccio! 


IL PADRE — Gran Dio! Perchè questa legge non è stata emanata quindici anni fa?! 


Severe sanzioni 
” 
del “Messaggero 

Si salvi chi può! 

Il Messaggero si è scagliato, per tre 
volte in due settimane, contro alcuni 
cittadini che hanno proposto di soppri- 
mere le bancarelle di fiori nelle piazze di 
Roma. Nell'ultimo attacco il battagliero 
confratello del mattino passa senz'altro 
alle minacce. E sapete che cosa minac- 


duerone* 


AA 


3 
ba 


Dai 


clo (Parla, perdio!) per tutti 


facenti parte della Corpoi A a ci 
re ero ala i ti srigregi eni) Latpapediio grigie Ì 
ntargli una sua spiccat ha mesi » (ilarità. Il Presidente scam- $ na ltocmaeada, | Bpe SA È È 
ì — o meglio analogia — “un panel dibile. « Noi — dice — pubblicheremo 
re», a mi che SH Es A Roma Air LoE n le fotografie di questi mal consigliati ; 
e dal bagno » dei Mus. @ CI arresferemo A Napoli: dal « Mattino » sÌ_ CA se TOGO E EI SUE, 
5 a P .. |La corsa fra giornalisti romani per vede il « Mezzogiorno », % giudizio del pubblico a, “IN$ Grandi Cotonerie so 
ron Sonreseo cho felt l'ill ‘Coppa Morresi che doveva aver luo» +++ Ma non è tutto, Poichè c'è qualcune CA cosa 
me dei colleghi Di Fausto due domeniche fa, venne rimandata — Se è riuscita a inserirsi don. _ che intende proporre la demolizione de! iitiamdo (Lavora) cm 
ei temeio solenticni Dico i domenica, scorsa perché: due domeniche | na Matilde — dice Vettori — pcr- $ Colosseo, ci risulta in modo certo che il Ton vai 1000— Li 
già occupati dai Pipisti il « ne pioveva... 3 chè non dovrei riuscirci anch’io? Messaggero lo spaventerà con la tic- Montacilariali 2.50 È 
» simboleggiante È to îl dd Da domenica scorsa è stata rimanda- +++ menda minaccia di erigergli un busto in cr elle E "GEACO Nar 
di Caltagirone a Re dà a Domenica prossima perchè domeni- — Tira un vento maledetto. , marmo davanti all’entrata degli uffici di Malte: Til Fia 5 s & 
. anguille del suo arti Mi scorsa faceva troppo freddo. » Tira un vento Benedetto. sedazione, per esporlo così alle severe Ti de $ pu; di . 
partito: è [Be monisiatzo/ male; iaformati un grup” occhiate del pubblico, C'è, poi, un altro RELA T: a 
=== degl’intrepidi corridori — tutti amb o a che vuole abolire la musica a piazza Co- Tenia Nt à 
freddo: sie È del ten. Smith — proporrà ora di Proverbio orientale, per, l’înser- lonna. Il' Messaggero ha già pronta una ‘ernà È lo! SET ma 
eddo: tutti i Capozzi serinviare la gara al giqeno in cui saran- | zione di Vettori; — E' più facile>@5 Dogi fssctali mocumento el | ‘gf te ei se 
coda. O state inventate le biciclette a quattro | far passare un cammello nella Pincio per esporlo agli eguaidi di dulce | gal ribasso di alcuni titoli, come | 
Dee, ote. cruna d’un ago, ecc. rimprovero dei passanti. Piccolo, su 3, 4 e 6 col. Molto panico nale i 
————t— —_ n ana si ssa & TA E poichè, cosa più grave e scandalosa | le ore del Mattino, per le cifre indici dell 
Ve pel deu T < delle altre, c'è persino chi parla di sop- De oto ribasso le Pipino, che inutik | 
I 2% f % var oeedonosa ia primere le poesie romanesche di Augu- mente cercano risollevarsi. In aumento le 
1 n VÀ 1 o n e inse sto Jandolo, il Messaggero ha deciso di Sotonerie) Ruino reetizzo di C. tela 
: n ‘ s i li eri- gran investimenti nelle Tram. 
Guido, Milanesi, per scrivere punica: Caemp armeni fici stai saldo (Lavoro) calano ai ginocchi. 
un romanzo d'ambiente affricano : RICATTO, pi Ricercatissime, sempre, le Patate, unio@ 1 
e Tana se ne è andato in Affrica. ‘olona. Così tutti pera alimento a cui si possa avvicinare una Eb j 
\ E che avrebbe fatto, se avesse dovu- cor le occhiate îl mal consigliato. desta Borsa. ) | 
to scrivere la Divina Commedia? V d 


> i Ti Diogene cerca... 


Adone Nosari, l’ultimo moschet- : 


tiere. 
Per fortuna. 
+++ 


Perchè Rosso di S. Secondo ha 
fatto di Bassà un uste? $ 
Perchè prevedeva il fiasco. 
+++ 
Cettina Bianchi è stata rinchiusa 
alle Mantellate antico convento : "@( 
Sor Cettina Bianchi. 
+++ 
Bertone ha toccato un’altra vol- . 
ta il tasto Meda, E non capisce che È) 
certe cose più si toccano e più ... 
infastidiscono. 
+++ 
Poichè Anile e Di Fausto sono, 
rientrati nell’aula..- % 
(il coraggio) 
++ 
.. non perderanno l’indennità. 


fs (il foraggio) 
+++ 
I poeti del Piccolo. 
Doe 1 centopiedi zoppi. ‘È; 
ta -_ + 
o pel: “32 Il motto del tenente Smith: — 
ci * ‘d ti LI 
aus pr I N Aiutate into 
Lin Dl Le elezioni dell'on. La Loggia 
> atta Tai contestate: continua la lotta con- 
o ne tro la Massoneria. 


‘++ 


MARIANNA — Vi Po divento grande? Per finire. 
L’ITALIA — Dici HÈ di vento. .erande! Pi. patata cr 


La rubrica dell’infanzia|Dimmi con 
I compiti di Pierino i 
‘TEMA 


chi pratichi... 


Ammirando la rubrica fotografica 

« Domenica del Corriere » intitola- 

Da: « Le grandi famiglie », descrivete le 

Melicie di quella testà riprodottavi, com- 

pesta di padre, madre e 17 figliuoli am- 
igè: 


neri, 
SVOLGIMENTO 
Giorni or sono il babbo, che è, che 
Mom è, venne a casa con il giornale illu- 
strato la Domenica del 
Corriere che oltre a tutte 
le fotografie del sport ci 
aveva quella di una gran- 
de famiglia di 19 perso- 
ne, delle quali 17 figlius 
4 li in bell’ordine schierati 
IISZRAFÀ secondo Petà che era un 
TASSE 
MJ=Lfd# come andavano d’accor- 
do fra loro per esscre 
pgnuno una consolazione dei genitori e 
i maschi tanti bastoni per la vecchiata 
‘dei sullodati. 

Allora mi vennere in testa molti pen- 
sieri, quasi come al padre di quei 17 
ragazzi, nel pensare che bella cosa deve 


IL VISITATORE: Lettere, 
Blietti da visita di alte pet 
stocrazia, di artisti, di letterati, di uomini 
politi: giornalistit Ma dove diamine 
hai conosciuta tutta questa gente? 

HU. PADRON DI CASA: In un luogo che 
io frequento da un pezzo e che è il prefe 


rito da quella gente: al Ristorante Itoma 
in Piazza Poli. 


cartoline, bi- 
sonalità dell'ari- 


— Vedi Napoli e 
poi muori. 


N. B. — Il vero «Grammofono » La voce del Padrone con | migliori dischi 
di Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscanini ed altri celebri artisti; 
sì possono udire ed acquistare nei negozi esclusivi della Società Nazionale del 
Grammofono, Roma, via Tritone, 81; Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuele, 89, che inviano cataloghi, a semplice richiesta. 


ALIGI. — Dormii settecent’anni © alla 
montagna ron voglio tornare; preforisso re 
stare in città a godermi il delizioso repertorio] 


di un grammofono marca La voce del Pe- 
drone! 


er a 
LIBRO DEGLI 


Chiunque può imbarcare 
spediamo all'autore venticine 
Gli aneddoti saranno co 
1926 sarà stato pubblicato 
Indirissare: TRAVASO 


Malignità 


sr In un crocchio di signorine 


— No, amico mio, 
$ vedi prima il Mobi. 
lificio deila SOCIETÀ 
MOBILi E ARREDI di 
Via Scipioni, 149... 


essere stare in quella famiglia per poi 
‘andare a farsi fotografare tutti insieme 
da mandare ai giornali illustrati per far 
morire dall’invidia tanti genitori che si | 
@ no ce ne hanno una mezza dozzina 
ma , suonate le sveglie pei 
più grandicelli, quindi vestiti i piccoli e 
infasciato il pupo ultimo, e l'ora 
della colazione che ci vogliono ben sci 
litri di latte e caffè. 
uindi poscia i 10 ragazzi che v 


: SPETTACOLI 


î 1 FUCILE sa SOLIDO 


È Chiedetelo alla Ditta 


Hapoleone e Vittorio Castelli 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


To) 


COMMERC:ALE 
ITALIANA i 


Capitale L. 500.000.000 
Riserve L. 300.000.000 


Direzione Centrale PEILANO 


85 Filiali in Italia 
FILIALI ALL'ESTERO: 


LONDAR - NEW VORH- COSTANTINOPOLI 


Sede di ROMA 
Gorso Umberto I, N. 226 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA j 


VERONA 
MIDO-PASTA-POLVERE 


coll’uso dell’ antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d'Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
ed i distuzbi di stomaco 


UOMINI DEBO 


LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO 
CURATA COLL’ORTOREDIA 
FinrImente esisto un apparcochio PRATICO 
di EFFETTO SICURO, IMMEDIATO. 
I EN», unico al mondo, brevettato. Agisco 
mescaniermente. Applicazione facile, comoda, 
idcale. Inviare L. 2,00 per opnscolo spiegativo 
alla Ditta DODERO & STURLA - Articoli Or 
topelico-Sanitari, Piazza 8. Matteo 3 - GE 
VOVA. 


RAPIRE 1 POETA 


N 
, e a casa restano i 7 piccini a AE SE 
baloccarsi chi con la trombetta, chi rol 
uro ecc. da formare la delizia deila 
mamma fino all’ora de) pranzo, dove 
fatto l'appello per vedere se son tutti, 


Passato quindi il dopopranzo e venuta meccaniche VARESI 


ca le altre, can fuori della camera 
le 34 scarpe pulire. 

La sera della festa invece i buoni ge- 
Mitori affittano una vettura del tram 


ribasso per’ comitive. 

la cosa essere capi di fami- 
quelle che si vanno a far foto. 
con la prole e l'autrice di tutti 
per uso” dei giornali illu- 


PIERINO BENPENSANTI. 


VERMOUTH 
là Fran 


S.A .DISTILLERIE Cav.GUG 


10r:1 
APJALKELCHI 


EPILESSIA 


È ni gota in tavola la pentola con un et- spea:SiS Sttate Veleni - BOIDENA ino ven 
i L t Spedist® altro Rerdiesra, gni 
x di minestra. pelisc a ocera inferiore o "AEnL Vite 


"3 Cose Bison 
BITTÉ 


— 


Notti, Amalia Guglielminetti ri 


MATITÀ con voce rotta dall'emozione: 
— Se sapeste — am miei 
è accaduto prima di venir qual 


dini pubblici, allorchè 
vane signore fissarmi int 

suoi occhi ho letto 
intenzione di... darmi un i 
lora mi sono messa a correre, 
rere, con tutte le mic 


AMI] 
{Htl/IM 
Di 


“x 


| 


L’on. Martir 


deli’idea fs 
Il v, F ell 


TROVANSI IN (| | 
VENDITA 

PRESSO TUTTE 

LE CARTOLERIE. |} 
OREFICERIE 
NEGOZI DI 
OTTICA Ecc. 


ferme in pos 

— Leo: 
gato — 
pacco postale 

AI che l'impi 

pacchettino, 
— Campione senza valore — 
a, Z. 


disse 


Lo sfibramonto del nostro organismo causa lata, assi 


lavoro, stu 
dio o malattia sarà vinto con una cura di 


gato presenta 


| Cliedetelo nelle buone farmacie e presso 
| Stab. Farm. LUICI CORNELIO - Padova 


COGNAC MEDICINAL 


SOSTITUISCE LE MIGLIORI 
MARCHE FRANCE 


CAP. I 
ere le sette di s 
e Campanella usc 


del quale sono 


lu che soldistatto, 
- Medico ordin. 


le! Manicomio V. &. 


i giorni di È incio NE x - 
nd andre a feto per sezioni, © souadre || Velluli e modelli, nuovi rociavano in fut 1 sani 
la prima alle 9 e di mezz'ora in mezz’o- || !ROMA - Via Cavour, 209 - ROMA grida rauche, in mezzo a un 


inferno. 

Il barone Campanella che e 
pagnato da tutti di sua famig 
mò un istante a considerare 


GOTTA, SCIATICA, È 
ARTRITE e SINO? 


uariti Fadie. e prontamente coi SI 
ché in mono di mezz'ora ia cessare 


Lod 


GER 


AMARO 
SCALI 
LRe di 


LIELMO ANDREOLI verona 


tire ri ini i di: ( iaia n SATIRA 7 letizia se rana 


UCRIUIIO MIELE tons — > 


re, Carlo Ven ziani, Alceste Trionfi, N. N., X. Y. Z., 6.00 


io tornare: preforisco re 
lermi il delizioso PCara 
o marca Le voce del Pe 


LIBRO DEGLI ANEDDOTI - SALSA PICCANTE - RACCONTI DA TERMINARE 


Chiunque può imbarcare nell’Arca di Noè, aneddoti o racconti da terminare riguardanti uomini od animali, grossi e piccini. Per ogm pezzo imbarcato, 
spediamo all'autore venticinque lire. 


Gli aneddoti saranno contraddistinti dalle iniziali de) nome dell'autore 0 dal suo numero di matricola (sei cifre). Il lettore (0 l’abbonato) di cui al 31 gennaio 
1926 sarà stato pubblicato il maggior numero di lavori riceverà un vaglia cambiario di L. 500 (CINQUECENTO). 
Indiriscare: TRAVASO (Arca) ROMA, 


Malignità Un'altra 
n° In un crocchio di signorine e giova- di Mons. de la Brosse 


notti, Amalia Guglielminetti raccontava 


rone con L migliori dischi 
ni ed altri celebri artisti; 
lla Società Nazionale del 
tro Micca, 1; Milano, Gal- 
semplice richiesta, 


volta avendo saputo che l’Entre-] — Ebbene questa volta vi ho rotto 
a per passare il confine con un | qualche costola, non è vero? 

ico di lana dei Pirenei, dierle | — No, eccellenza — rispose pronto 8 
anieri di non usar miseri | famoso contrabbandiere — per questa 


MATITÀ | con voce rotta dall'emozione : E’ risaputo che Monsignor de la Lc ci . | volta ci avete rotto soltanto le... " 
— Se sapeste — amici miei, che mi | Brosse Prefetto di Palazzo, aveva decre- ecero, ma Sn: e i suoi (Terminate). R. P. 242424. 

ima di veni a vo | ta i verissime per reprimere il | compagni riparandosi dietro le balle di Ù i 
è accaduto prima di venir qual Passavo | tato misure se pi‘ pi pag. Je b Nell arca di Noè 


iardini pubbl: ici, allorchè ho visto | contrabbando. Egli si accaniva in spe- di cui erano carichi, riuscirono « = Mess 3 
un giovane signore fissarmi intensamen. | cial modo contro il famoso contrabban- | fuggire, illesi ancora una volta. Il secondo o terzo giorno del dituvia 
te. Nei suoi occhi ho letto la precisa re Entrepét, che tutte le volte riu Alc uni giorni dopo, Monsignor de la | universale l'elefante provocò uno scan- 
intenzione di... darmi un bacio, lo al- d eludere i tentativi dei doganieri zo avendo in. | dalo, che fece accorrere tutti i viaggiato. 
lora mi sono messa a correre, a corre- | di coglierlo in fragante. î disse tra li denti: | m dell’arca- : K 
orrere, con tutte le mie forze 2 — E’ una porcheria — urlava il pa» 
— chiese una delle ascoltatrici — chiderma, gesticolando maledettamente 
. ad acchiapparlo? con la sua proboscide — non si può m a 
B. G. 804864. meno dormire in questa stanza! E* 


A ezz'o he l'i no del mi e 
L’on. Martire Tae ‘6 pio ape 
deli’ idea fssa 


maiti. Gl’insegner 


chè Velefante insisteva nel voler dare 
una buona lezione perturi 
con lui al 
trovò?... Il 
levando le scarpe per andar 

o. 


che 


ROVANSI IN dea, Lissa. — Incomprensione 
AEDITA o le vergi del mio sanfranconi si erano 
CARTOLERIE arat. Inu a a ones r * — a tro 
OREFICERIE , neanche i bicchieri devono sta- > d'alto rango. 
i; re col... sedere scoperto! A. A. 555555. no — li fermò 
OTTICA Ecc. ni ebbea 
Si A fagiolo gare 
HI Barone Gran. Cane Leonino da 


eva 


Si presentò dr ‘alle spor tello delie | cortesia di 
delle ferme in pos 


— Leonino da 


sono in viaggio, ma usino 
cambiarsi almeno la camicia. 
— Non arrivo a comprendere — disse 


ergo erpeniono asa ivore, vi gato — Raccom: | Gigino e Maria, mentre uscivano dal 
arà vinto con una cura di pacco postale ?__ | palazzo per seguire le istruzioni del se= 
4 “Al che l'impiegato presentandogli ur 3 n gretario — che cosa ci guadagnerà co- 

pacchettino, — Tutio fumo e niente calore! Che hai messo nella stufa? stui quando io mi sarò messo la tua ca- 


micia e tu la mi 


— Campione senza valore — rispose n ; 

FORMULE SIMONI "i ?. Z. 191919. — Le opere di Benelli. 0. B. 751901. 
buone farmacie e presso E TRIS È — = a 
LUIGI CORNELIO - Padova SPPENDICITE DEL « TRAVASO» — 1—. Ma il barone Campanella aveva l'arla sonio? — cilevs ia Carona 
- se d'un uomo, cui nulla può far retrocede- eredi — fece il barone. 


re da una decis 


ione presa. Mentre dalle E li salutò con la mano. 
seggiato s'affacciavano i|ro con un cenno del capo e. visto che 
tando fazzoletti in segno | continuava a farsi prendere le misure; 
aggio all’eroe, questi ab- | dissero: 
enti, fece qualche | — Fà il tuo comodo, tanto aspettiamo. 7 

sina, e raccomandò a tutti la sua — Ecco fatto! — esclamò il barone. 

E salutati di nuovo i parenti con stoi- 
ca fermezza, s'alzò il bavero, accese una 

retta e s'avviò per  traversare la 


isi rispose 


MEDICINAL 


ISCE LE MIGLIORI 
IE FRANCESI ® 


iuoli — 
e è perito 


buoni — disse ai 
5 vostro pad 
mo dovere. 


‘ermatit — gridava la folla. — Fer. 
mati sciagurato! 

tresti farne a meno, Ma egli non volle udir nulla. Attacca- 
altra ora. R to alla sua parola, quel perfetto genti- 
mò il barone in tono di | luomo aveva voluto recarsi a un appun- 


CAP. I vibile spettacolo. ette replica tamento 
e © a er con u È L 
Li che cosa _ Potevano essere le sette di sera, allor-{ Il suo volto esprimeva una tristezza rivò uno sconosciuto che, rimpetto a Tai E SEoicha obitare SE 
Rata chè il barone Campanella uscì di casa. | serena e una inflessibile volontà. Quin- canpello, disse al barone: sitato a tuffarsi nel vortice del movi- 
A ll'ora la strada era nella ma: di egli si rivolse verso i famigliari, che avendo saputo quel | mento automobilistico e tramviario a 


e. Ogni sorta di veicoli si 
ano in tutti i sensi emeitendo 
rauche, în mezzo a un fragore di 


piangevano in silenzio, e disse: lo che ella 3 a fare, vengo a of- ni ni 
— Ra mici ca. rai ISOLE frirgli i se ditta che rappre- sca OT RI: 
— Dunque, sei proprio deciso? — gli | sento. Sono un «agente di pompe fuel Lo 80 ii 
chiese la baronessa. Vuoi traversare a — Capita a proposito — fece il barone Rodan isar forse, al prossimo Ue | 
strada? — tra poco ci sarà bisogno di lei. Se ha 
— Sl — fece il barone. ia pazienza di attendere un minuto... (continùa)< Di 
Si frugò in tasca, estrasse un plicò e — S'immagini. Intanto, se crede, posso 


i Simm SERE 
SETTUNIA rarete.Ib mio ultime volorità, | "== Si'ascasnont, = RABIOTELEFONIA! 


mò un isfante a consid 
— Quale follia! — esclamò, piangendo, | Il nuovo arrivato estrasse un metro 0 . A. Giulio Cardolle 


\MARO |” 
SCALIGERO x GOTTA, SCIATICA, REUNA la baronessa, preso le misure del barone. Capitale Soctate [... 2.000.000 
lRe degli ARTRITE 6 SINODITE "fate sen tici tai — SE — cui = 


" barone Campanella che era accom- 
pagnato da tutti di sua famigli 


5 È riceventi a 4 e 5 valvole 
uariti radie, € prontame SINOVIAL |Qu Informatisi di quel che avveniv: Da qualche minuto erano sopraggiun- Nriioperina — pid i 
ES in meno di Mezzioni la Gossare in dolore, piego poterono a meno d'esclamare: ti un fioraio e la sarta della Parenerta Uefino N. 53 


DREOLI verona scomparire il gonfiore rimette n piedi Fam: — Costul è LN con alcuni modelli di lutto. E lungo il 


malato, ENetto, 

icevendo fe ny — Legatelo! . marciapiedi s'erano andati schierando Corso Massime d’Azeglio, 120 
dott. RAW, Gre: grunge — Portatelo Tal rr I — gridò { alcuni misteriosi individui con un'aria TELEFONO ° INO (16) 

pri Aide è‘ qualche altro di circostanza, taciturni e compunti. O 42-59 a { Ù 


—__ —  —————— II IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


i] 


® Uno scintillante romanzo in settaniotio puniate di Achille Campanilie, Illustrato da Cam! ‘ 
rr" pr I N = = 


= 


Il nudo nell’arte 


“ Donna che 


fa la doccia ,, 


(Scuola Egilberto Martire) 


— Lo sci o non lo sai perchè Benedetto 
Croce nom (arcia 1 poeti? 

— Perchè hanno un’o di troppo. 

— Lo sai o non lo sai perchè il comm. 
Bonetti uon riesce ad arrivare al Senato? 
‘i — Perchè ci mette un Secolo. 


--. 


{& = Lo cai è non lo sai perchè molti oppo- 


sitori pentiti sembrano dei fattorini del tram? 
— Perchè chiedono continuamente la tes- 
sera. 
— Lo sai o nop lo sai perchè al comre. 
Borletti. dovrebbero dare un carica politica? 
— Perchè è la persona più sveglia del 
Secolo. 
— Lo sai o non lo sai perchè l'on. Barat- 
tolo è diventato fascista? 
— Per non essere proiettato... fuori del- 
l'orbita politica. 
— Lo sai o non lo sai perchè Benelli nega 
di aver fatto le commedie a chiave? 
— Per non essere messo alla porla. 
| — Lo sai o non lo sai perchè gli onorevoli 
Viola e Rossini abbandonano i postulati 
d'Assisi? 
— Perchè sono diventati i pestulanti di 


— Lo sai o non lo sai perchè Dario Ni- 
codemi s’addorme spesso in teatro? 

— Perchè gli piace schiacciare, sia pure 
ua sonnellino. 


++ 

— Lo sai © non lo sai perchè l'on. Amb 
cucei preferisce l'inverno all'estate? x 

— Perchè d'inverno i giorni sono più 
proporzionati a lui. 

a = 
e . 

Una sfida al fachiro 

Il fachiro Manetti farà il viaggio da 
Milano a Firenze in areoplano, addor- 
mentato e chiuso in una cassa. 

A Firenze egli assicura che si risve- 
glierà. 

Può darsi. Ma egli potrebbe assicura- 
re di risvegliarsi se nella cassa, insieme 
con lui, si chiudesse un libro di Secca- 
tor Gotta? 

Vedrete che troverà qualche scusa. 
Dirà che il libro è troppo pesante per 
l’arcoplano. 
== —-_=— 

GUASTA 
Direttore responsabile 


Feno 


—= 


gna 30 gradi. 


va 
II 
&- 


Skùsh 


— Signor capotreno, i caloriferi sono 
spenti! Qui si gela! 

— Questo significa che non vi servite di 
maglieric e di abiti invernali nei Magazzi. 


ni della Socictà Anonima Castelnuovo di , 


Roma, altrimenti vi infischicreste dei calo. 
riferl! Ben vi stà! Gelate pure! 


I VOSTRI CAPELLI .-11 sian 


chi c maltinti in otto di cura con 
l'acqua ic: 
re e li vigore 


— È naturale. Non vedi che gli sta vicina una bottiglia di 


BATTLE AXE JAMAICA RUM della 


Trieste! 


mi ===) 


DI 


Ditta A. A. BAKER e C., Londra- 


Giuseppe Scala 


“la Gran Marc, 


NAPOLI 


TONICO - APERITIVO - DIGESTIVO 
‘ ESPORTAZIONE - MONDIALE 


SOC.AN. FRATELL! BRANCA - MILANO 


' Conto corrente con la Posta 


Num. li 
Abbonamento annuo (co 


NEL REGNO .. L. 
ESTERO .. 


Si dice che 1 
I lettori, se © 
simo numero. 


Autori, S 
Giordan 


) 


L'affare s'ingrossa. 
Anche novi ci siamo | 
della Società degli Auto 
Chiaro, 

“— SE - abbian 
parlare con i pes 
I pezzi grossi? Far 
cato Paolo Giordani... 
ie No, si iratta di a 
gli autori, 


de! 


capotrero, i caloriferi sono 

si gela! 

significa che non vi servite di 

di abiti invernali nei Magazzi. 
tà Anonima Castelnuovo di 


nti vi infischicreste dei calo * 


vi stà! Gelate pure! 


i 


questo termometro s> 


vicina una bottiglia di 


A. BAKER e C., Londra- 


Giuseppe Scala 


“la Gran Marta, 


NAPOLI 


" Conto corrente con la Posta 


Num. 1339 
Abbonamento annuo (con ALMANACCO) 


NEL REGNO ..L. 16. — 
ESTERO ...L. 30.50 


i [RAVASO 
IBL'E LEE. 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


1 giornali di Max Bondi andavano tutti bene, 


meno uno: 
Îl giornale-mastro. 


SECOLO Il — ROMA, 20 Dicembre 1925 — ANNO XXVI 


LU Mi 


cs // 


— E ora? Quale giornale potrò finage 
giare? 
— fl “ Bollettino dei fallimenti ,,. 


Cent, 25 
ABBONAMENTI E PUBBLICITA” 
ROMA, Vin Milano, 37. 

MILANO (Per d’Alta Italia) Agenzia 
Goffredo Breschi, Via Boscovi sL 
Telef. 20-307 


Sì dice che la scienza spiega tutto : ci spieghi — se ne è capace — perchè Qui è venuto questo improvviso acquazzone! 


I lettori, se voglie 
simo numero. 


Autori, Società 
Giordani e C. 


MILANO, 16 

L'affare s'ingrossa. 

Anche no; mo recati alla Sede 
della Società degli Autori per vederci 
chiaro, 

“— Sa - abbiamo delto — 
parlare con i pessi gros 

—.I pesci grossi? 1 
cato Paolo Giordani... 
ie No, si iratta di aftari riguardanti 
gli autori, 


vorremmo 


orisca dull'awzo. 


vd, de 
MAFFI, MODIGLIANI, TREVES 


Ex oriente sol... di 


— Alora venga di qua, c'è il com. 
mendator Paolo Giordani... 

— Scusi, ma desid 
con i capi capicomici... 

— Ohy questo è un altro jajo di ma- 


iamo un colloquio 


_| nichel L'anrunsio subito al signor Puo 


lo Giordani... 

— Fermo un momento! Volevamo di 
rò che c'interessa vedere un impresario. 

— Uno solo? Li può veder tutti. Bi. 
sogna che passi da quest'altra parte è 
troverà appunto il dottor Paolo Gior. 
dani.... 

Aufji Paolo Giordani, insomma, è 
lutto îl teatro italiano? 

— Oh, non tutto, capirà.... Il teatro 
italiano è divisa tra autori, capocomici, 
attori, impresari, agenti,., 

Sia benedetto Iddio! 

"= Gli autori hanno un rappresentante 
unico: Paolo Giordani; i tapecomici u- 

Giordani Paolo; gli attori 
glimpresarij hanno Gior- 


danà, gli agenti hanno Paolino Giordani, 
tutto il teatro italiano, dat ligliettaio al 
porlaceste, dalla maschera al suggeritore, 
è Giordani Paolino,... 

Ì — Ma la Società degli Autori?.,,, 

— Cè, oh se c'è.... Non ci sono 

ur nella società, ma c'è Paolo Gior- 

dari... 

— Scusi, c le Compagnie? 

—tuche quelle ci sono! Dipendono da 
Paolo Giordani, ma ci sono.., 

i — Ei teatri: 

{ Magnifici, stupendi 
| in Italia 
mano, 

— Un momento?! E la Corporazione del 
Tealro? 

— Ah, una bellissima istituzione! Vuol 
parlare con tutta la Corporazione? Lo 
annunzio all'avvocato Giordani... 

— No, nò, aspetti, che furia! Mi spie- 
ghi soltanto una cosa : di chi sono i tea 
tri in: Ttalia? pi 

0. bello, de; proprietari! 


teatri vi sono 
Paolo Giordani che & ha in 


» essere da più degli scienziati, si provino loro a chiarire il mistero, che — da parte nostra— speriamo di poter svelare nel pros 


— Chi scrive le commedie?, 

— To’, che furbo! Gli autori... 

— E chi le recita? 

— Ah, mattacchione! Ci sono quaraa 
ta compagnie... 

ZE chi incassa, scusi? 

— L'avvocato Giordani, haturalmente? 

— Il quale non è nè proprietario nd 
autore nè attore... 

— Ma nol lei sbaglia! leì è nn inzee 
nuo... Venga da questa parte che potrà 
avere le più ampie delucidazioni da unt 
apposito membro... 

— E chi è? : 

— Venga, è ‘il commendator. Paola 
Giordami... 

Ma noi abbiamo infilalo la porta. 


N 
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———___annni 
Lo sfaldamento dell’ Aventino | 


Le THERMO - SUOLETTE KUKiROt 
di uno speciale tito ivo in F gs 
Thermo- Suolette Kuktrol 

da conservare i piedi 


sempre 
mentanido 
generale © 


3 

® 

D+, zi 

4 ZICZ.IOI) 5 

- 3 do 
anno ho passato un pessimo =5 
mio caro, non ti sarebbe avve. z 

à i allietata la mensa coi ty 

tI nde sp iù senese che è il PANFOR- do per i pi 

î la DITTA GIOVANNI PARENTI di Kukiro!, (Ceretta 

ti Sie a. sol L. 5, Pediluvio Kukirel È.. 
È Dermalina Kakiro! 1... 5: Pacco-Cufi 
È Fra ladri 1 "che si Cori 

#1 — Perchè sei tri- î 

R — Sono triste 

Tal è nell'apparta- Kirel sono confezionate ci 

N mento che abbiamo paatortale J - 

d svaligiato non ho po- LIPREE: 48, per scarpo dalla splendida b 
è, "= tut orta i ma- | e i tanto presi 
ta ci mobili della j mente L. 15 al pa Coal pong cel 

i Mobili e Arredi ; nea aa 
Via Scipioni, 149 re, ces.) e, contro Li | 
che sono le sole cose | r i Di ORLANDI & €, 
preziose della casa. loda Jo nari èaclu 
4 
I E 
i fait 
ul 4 1.3 


‘letto dell'on. Amendola decidono di scendere, ma quel grande 
rimane al suo posto solitario e sdegnoso, 


Lettori! voi lo conoscete, il Travaso: 50- 
rebbe inutile descrive le suc meraviglio- 
se trovate, l'inesauribite arguzia delle sue 


Vanno all’uop 
compeiente nel 1 
che all'istante ai 
ade î candidi bi 


rubriche che sempre si rinnovano come la 
luna e il comm. Vettori; conoscete la in- 
terminabile schiera dei suoi personaggi, 
che, se 


vlonsolidato pre 
{edito all’c. 


Mons. de La Brosse 


permette, rispondono a nomi gloriosi, noti 
da secoli e. secoli come: Pierino, Mascheri- 
no, Aecio d'E 


Beni Instabili (a 


IL GENERO. — 


‘poli, Emma Gramatica, Ma- 


Dottore, non le prescriva le Pastieche del 
lild: Serao, cce., 0 noti appena da ieri ma 


IL PIU’ RECENTE EPISODIO — Anche la cravatta e il col- 
j 


fono Ue VE inieno alezioni oa. Revo seine Re Sole: la farebbero guarire troppo presto! 
È Gas (B. Croce) . > » * x Jack lo squartatore, Egilbetto Maitire, Pao. sr 
i Monte Pietà + è 3 10 ino Giordani, pig £ La Pasticca del Re Sole: Contro la tosse — Disinfettante della boc 
CI ‘Carovit è ‘vb le In vendita presso tutte le Farmacie : la scatola L. 3,80, il sacchetto L, 0,90, 
Spirito | di a i i 
\oncini i DEE Sa voi A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 
Pipino se Sl 0 E RE 6,30 | «mate, dorate, idolatrate, perchè vi hanno 
Re Riccardî . , i faito sorridere in momenti in cui una aeue n - 
ISansecondo (Rosso) «+, . 0,0g centomila) Dia della vita aveva laico PILLOLE DI SANTA FOSCA TUBERCOLOSI STodi Sion ee | 
sen - Ù 95 ? } i suoi veli grigi dinanzi posi hi. Scrive ct Torella, 
ù Siione da (coro neo: Le CR --Ebhene, lettori carissimi, noî o del PIOVANO LI *Giibrind Cataedee 
È po Pa, @LTRE DUE SECOLI CRESCENTE (CCESSO 
Sul su Alvaro, calano definitivamente ci \ PRESERVANO. DA RALATTIE > - 
} fin Beni Instabili. Le Carovit in vol Simon ea benefica azione allo stomz U MINI DE L Ù na 
Ò punto " RAT Pi Roteeoe stimolano le Sanzioni del fegato e cad Ri i ecco Nenni il sc 
rp lio offerte le Benassi, | Mpegniamo a far vivere ancora tutti i {| stitichezza è ie sue dannose conseguenze. che, del P. U. S. 
{ ro CET O ESE tto sa Borboni | ROStTI nersonaggi chs più vi sono cari, che — FARMACIA PONCI - VENEZIA — LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO la sua lettera lor 
provocano rialzi fittizi € reali i ) CURATA COLL'ORTOPEDIA peo 
ra i titoli, molto contrastato quello SU sco 
Bi campioni di lotta, scbbenc da molti le avete PIRENEI: MR 
G a Coe avan siano dal dal gigia care conionianioni siano meccaniosamente. Applicazione facile, comoda 
si via Interessanti’ ‘è divertenti lo, Tuviare L, 2,00 per opus: egativo 
ij folto pesanti le Fraccaroli cadute in {Ea orn che tt iniaeno al e dvertente alla Ditta DODERO & STURLA - Artic 
tiiîiasata ni topedicoSnnitari, Piazza S. Matteo 3 
bi co CADUTATDE;CA IOVA. 
si i rotto UNICA CONTRO:LA CADUTA DE; CAPELL:, BR IBSI 
n 


MI COLLUISFIORITIZMIFA NO _—___—__—__—————————— 

DIGESTIONE PERFETTA 
coll'aso dell’antico 
AMARO i 
MANTOVANI i 
I 


lasciatcci dire un'altra cosa wiù confiden- 


L’ Fili Filippelli 
a avv. I Ippo I ippe [] ziale: noi non abbiamo mai avuto bisogno x = SR 
ome i "ora, i i Monsig de La 
Ri rimunzio ad atta carica |Sito fico ed ce lA Apparecchi Radio Telefonici | 
F giornalistica Jetto. Domostratecelo non con le parole ma sw 
dora spola con ì a rate mensili 


Egregio sig. Direttore, Completi a cinque valvole 


Matura d’Assenzio) 


VENEZIA 
i gni parte. fatti! Spediteci subito un vaglia # L. 16 Insuperabile contro la! 
© È da (o {estero L. 30.50) col quale avrete diritto alla Chiedere listini e notizie alla mancanza di appeti: 
sorto Corriere Italiano, dichiaro subito | nostra riconoscenza. ai Travaso da oggi ai ig 


i dista=bi di stomaco. 


‘che, benchè intrepido e,geniale, RIFIU- | 31 dicembre 1926, al Modalmanacco a colori |Y S.T,A.8,-Ma Montemagno, 4-Torino 


il - Vei ‘È D'Aragona e | 
TO ENERGICA ENTE l'alta carica, | ed infine el ceftinicato di persona intel NTOVANI - Venezia | a 
the potrebbe altra gente che vl permetteri leggere spesso n 
* sigilia. pa ORI fra le righe in corpo € corsivo, le parole chè alla fine del 
tà creda suo più grosse, come — per esempio — fin... 


hanno ancor l’or 
ATLE' 


la lotta di classe è un'orri 


Avv. FILIPPO FILIPPELLI. (Terminate) 


Perle giapponesi 


Il NUOVO GIORNALE del ro corr, : 


race. € prontamente 001 SINO VIAL > ha pro 
gennaro ‘e rimette n piedi l'an: Pra 2 rst OR | 
sa0 te 18 mreioto uc | telo, quale rofessione. S A DIS Fi Raicevich è alto m. 19 


7 a 0 
Loren" È S Mniaz 1,00, 


sica 
N 


IL TRAVASO DELLE IDBE — $ Tee. 


H “Travasino,, dei piccoli GHIRIGORI 


(PER I BAMBINI DAL 7 AGLI 80 ANNI) 


CRISI: 
4 Chi, numi italici, Diranno all’estero: 
ti ci aiuta, chi? — To’, ve’, costì 
B3 ite cai . i In crisi orribile riella penisola 
$Ò 1 nende il P. P. non c'è P. P.! 
"È Incerto s’agita E poi che in epoche 
DI con faccia afflitta come oggidì 
ridondolandesi è triste andarsene 
da manca a dritta... senza P. P.... 
Tra vecchi e giovani, Pregherem subito 
ce“. paesi Tra Cioes di qua e di là, don Sturzo scaltro 
dale glendida bone, — Signa cl | che pesci prendere, che ne manipoli 
ogni tanto presi a torsi e decidon disperati, meschin: non sa! bentosto un altro. 


e non san dove riporsi. ci cambisrsi i connotati. Î bi 
Facendo l’asino Non è possibile 


di Buridano, in questi istanti 


qual cosa in ultimo viver con simile 
gli resta in mano? dubbio davanti! 


Ciel! C'è pericolo No, non si circola 
oggi altresì 


che noi così % 
abbiamo a perdere con tal piangovole 
proprio il P. P.? crisi al P. P.! 

E’ indispensabile 
contro l'evento 
un urgentissimo 


E andremo, ahi, miseri, 
verso l’ignoto 
inconsolabili 


rovvedimento... 
Vanno all’uope da un barbiere Sì ridotti, certamente per tanto vuoto... D 
compeiente nel mestiere, îa ti "è più miente, à 
aa rca E andre cecandolo_— Pensi la Camera 
ade i candidi barboni. da quei perfidi irascibili. di su e di giù pensi il Governo _ 
senza trovarcelo magar volgiamoci 
mai più, mai più!... al Padreterno... 
(e Ci udremo chiedere Gridiamo in lagrime 
r—»———€—-ÒÒÒ sn ar 
to 3 È ty dunque qui e lì: la notte e il di 
ire. Laensto Pastieche del — Che mai facèstene che attaccatissimi 
> 
Sa voi del P. P.? siamo al P. P. 


i la tosse — Disinfettanie delia bocca, 
a scatola L. 3,80, il sacchetto L. 0,0%, 


& C. - BOLOGNA 
TERIOS ù: 


vo INI DEBOLIM DA eri, ch grala vita Un miracolo alla lesta hi PI È Î | 
| M dana Vasi È cia senonchè sì manifesta L b d | 
LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO che, del P. U. 5, diretta al gregge, afasell ora e dna dee an gaia 

E CURATA COLL'ORTOPEDIA Cia apra 

inalmente esist pparecchi 

di EFFETTO SICURO. IMMEDIATO. de 
le EN», unico al mondo brevettato. Agisce 
meccanicamente. Applicazione facile, comoda 
ideale, Inviare L. 2,00 per opuscolo spiegativo 
alla Ditta DODERO & STURLA - Articoli Or- 
Pi iaia È Piazza S. Mati 3 - GE 


pe SS 
DIGESTIONE PERFETTA 


Deh, non permettasi 
mai, signorsì, 

che a noi regnicoli 
scappi il P. P.! 


Vediamo con piacere che mercè il sistema sbrigativo dei Sine 
dacati obbligatori, ben 43 Corporazioni già esistono e funzionan@ 
egregiamente, e molte altre son lì lì per inserirsi. 

Ma non basta: se ne stanno formando delle nuove che si 
prevede andranno anch'esse al più presto a farsi sindacalizzare 
aazionalisticamente. 

Tali sono, o meglio saranno: 

ta ‘Corporazione. dei Lettoxi dei Libri di Salvator 
Goita ,, avente per programma l’essicamento intensivo dei, Paesi 


, ; È) Bassi; 
Neli pro dell'antloo È . la ‘* Corporazione Lettori ed Abbonati della ‘ Voce Re- 
AMARO pubblicana ,, la cui inserzione sarà rapidissinaa, essendo formata 
MANTOVANI da soli tre membri é mezzo. 


la © c. s.” delle Donne coi capelli alla ‘“ garconne,, lai 
quali entreranno nel Sindacato con in testa — oltre alla caratteri» 
stica zazzera — il lo collo stemma sociale composto dei dg 
simboli incroci: falce e martello ,,); forbici e rasoio; 
la ‘ idem dei nasi lunghi ,, il cui esempio sarà necessaria» 


Miatara d’Assenzio) i 


drguorio ii 


mancanza di appetito 
x sd i distazdi di stomaco. 


sinti 


G. ANI - Vei i affi i onde, î, 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia | D'Aragona e Maffi infatti onde, essendo ancor barbuti, mente seguito da tutti quelli che, meravigliati del loro ingresso 
‘retra e fepiae tosto son ricomoscinti > nella nuova formazione sindacale, resteranno con un palmo di naso, 
fine del tormento tlai fascisti in frotta accorsi, Accenneremo inoltre ad alcune altre Corporazioni desti« 


. ”, Pi 
To) e ; hauno Sace ione del mento; e... daccapo sono tersi! nate a fare la stessa fine, o meglio a subire la medesima sorte; 
; , = ————mm_É_—m@ È na come: quella degli ‘ Ammiratori e contemplatori della Mostra 
2 2 4 AT LD ETIC con m. 2.88 di torace; pesa tonnellata | e mezza. fotografica di Piazza Sciarra; dei pochi supe; incolumi da 
S eroga È TINO La serata si presenta vida di sorprese, giac- investimenti automobilistici, tranviari e affini; l'ora disciolta 
a lotta di classe è un'orribile cosa, la lotta greco- ‘} chè, avviene spesso; in simili casi, che al vincitore * Corporazi Assistenti meridiani alla discesa della palla di 
mana è i bello degli “ sport ”, tanto che mentre ! sia lanciata alla fine del torneo una nuova sfida | S. Ignazio ”, e tante altre che per non inorgoglire troppo l’om 


battuta dal Governo Nazionale, il capo ’ da qualcuno dei presenti. | Rossoni facciamo a meno di elencare. 
È promesso il suo intervento al ! Possiamo confidarvi in tutta segretezza che uu Dovevasi anche formare la "* Corporazione dei coltivatori dell 
h-Kavan che avrà luogo stasera | giovane nostro parlamentare lia già avuto un im- “riso naturale ,, ossia dei ‘ Lettori del “ Travaso ,"”, ma'vi si è 


Roma. portante colloquio col collega Tornetti per essere 
è alto _m. 1.99, misura m. 2.05 di î informato delle modalità da seguire per il 
"a 0 alto .m. 2.43. tale sfida, Parc che costui sia l'on. Amici 


dovuto rinunciare per non abolire tutte le altre. Difatti se i 
lancio di | del “Travaso,, dovessero unirsi in Sindacato, tutta I fs 
ci "4 una sola Corporazione. à n 


AI dint 
iS casa 


_ 


TL TRAVASO DELLE IDEE — 4 


A “Piazza GuglieImo Pepe, 


da 


LOTTA vv ELASSE 


— Signori, bisogna chiudere questa baracca. 
— Chicelo avesse detto! Aver lavorato tanto per la piazza e finire in mezzo a un vicolo! 


SORCI... 


1 1000 di Garibaldi. 
è I 300 di Leonida. 
I 20 di Benedetto Croce. 
+++ 
Paolino Giordani, dopo i noti av- 
È venimenti, cambierà il nome del- 
la Società del Teatro Drammatico. 
La chiamerà La Società del Teatro Dran:- 


matica, 
+++ 


« Baldoria », di Fraccaroli, è 
è una commedia sentimentale, 
Finalmente Fraccaroli comincia 
4 fare cose che fanno ridere. 
+++ 
Gli Scarfoglio al Mattino? 
No. Gli Scarfoglio al tramonto. 


+++ 
« Un grosso affare », del mae. 
a stro Alegiani, all’ Adriano 
— Beato lui! — pensa Pipino. 
+++ 


w& Pipino, detto Colibri. 
+++ 
Ma che fa l'on. Meriano, chè 
non se ne sente mai parlare? Certo 
ne prepara qualcuna grossa. 
+++ 


Anche Rosso di San Secondo sì 
spaccia per fascista. 
Allora : Nero di San Secondo, 


+++ 


Max Bondì? 
No. Max, Bona Notte. 


la scala delle durezze 


E' noto che, alla Camera, l'on. Lan- 
franconi è spiritosissimo, Non è senza 
ragione che abbiamo detto « alla Came- 
ra ». Difatti quell'uomo a larghe falde, 
fuori della Camera, non riesce a dire una 
spiritosaggine. Ma dentro è — ripetia- 
molo, chè ne vale la pena — spiritosis- 
simo. Almeno a giudicare dai resoconti 
dei giornali, attraverso i quali si vede 
che, appena Lanfranconi afre la bocca, 
tutti ridono. 

Diamo, per dimostrarlo uno squarcio 
di resoconto, 

La seduta è aperta alle ore 15 e, dopo 
la lettura del verbale, si passa alle inter- 
rogazioni, Entra, frattanto, l’on. LAN- 
FRANCONI (ilarità). 

L'on. LANFRANCONI siede (ilarità). 

PRESIDENTE — La parola all'on. 
Lanfranconi. 


LANFRANCONI — Ma io non to pra — “se neettei 


AD. 


esp | 
e: 


chiesto la parola! (vivissima ilarità). 
L’on. LANFRANCONI si volta verso 
il settore di sinistra (ilarità sul settore 
di sinistra). Poi dà un’occhiata al centro. 
(ilarità sui banchi dei popolani). Guarda 
il posto vuoto dell'on. Amendola (ilurita 
sull’Aventino). Si soffia il naso (vivis:t- 
ma ilarità su tutti i settori). Si accomoda 
la cravatta (ilarità sotto tutti i settori). 
MERIANO (segni di attenzione) 


DS INGRESSO 


LANFRANCONI — Le 3 e mezzo (ila- 
rità vivissima, Il Presidente scampanel- 
la). 

MERIANO (segni d’attenzione) — 
Credevo che fosse più tardi. 


- LANFRANCONI (ilarità) — Può dar- 


si. Il mio orologio va un po' indietro (a 
questa arguta uscita del salace deputato 
la Camera scoppia in una sonora risata). 

LANFRANCONI — Ma io dico sul 
serio! (questa nuova, inaspettata spirito- 
saggine dell'on. Lanfranconi provoca una 
vivissima, prolungata irrefrenabile ilari- 
tà, che obbliga il Presidente a far funsio- 
nare la « sonnette »). 


CANTONATA 
POLITICA. 


3. - La testa di Sem Benelli 


Il popolo tedesco 
tartassato 


E' proprio vero che in Germania di 
tasse ne han fin sopra i capelli! 

Infatti un'ordinanza è stata introdot- 
ta nei paesi del Tirolo in virtù della 
«quale tutte le donne che hanno il... vizio 
dei capelli corti saranno d'ora innanzi 
tassate, 

Non è certo il caso di rivedere il pelo 
a questa ordinanza in conseguenza del- 
la quale le donne tirolesi hanno un dia- 
volo per capello corto, perchè purtroppo, 
il ministro delle finanze tedesco non sa 
più dove mettere le tasse. 

Per intanto sta studiando 
carne: 

a) sui bafft all'americana; 

b) sugli uomini che portano il ciuffo 
a sinistra; 

c) su quelli che lo portano a destra; 

d) sulle vene varicose; 

e) sulle chiavi femmine; 

f) sulla h fuori luogo (errori d'orlo- 
grafia, in cui entri inopportunamente 


ue delta 


di appli- 


di 


_eTWTT.TT 
trare dalla parte riservata | 
e dopo di avermi preso in 
ciò come un bambino. Poi 


Le Memorie 


di uno -— Vuoi lavorare E me? | 

H — No — dissi, Ormai gli 

sconclusionattzi 06 ineressano più i 
i no ti LA 

(Continnazione). Sal La tota idea è un'altra - 


Donna Gigante, — Tu, inv 
ntarti come « l'Uomo 

Mondo ». 

Risi e risposi: 

—— Come? Io? Così nano? 


Inconvenienti degli uomini pic: 
= Tra la folla - Prospettive ;: 
pressionanti - Tra i fenom. 

e |, è s CO] Miss Teresita, rimettend 
viventi - Ritrovo gli amici diano a terra si spiegò meglio 
la fiera - Da nano a Gigant.: Fr T9:-- Sitee — ieeiimodi 

ma hai la testa molto grossa 

Trucco! le spalle, a cavalcioni, d 

jo di media statura potrai 
uomo grande, Non è la j 

e si fanno questi trucchi... 

— Accetto — risposi — 

buona. Ma come mi vestirà 

quello che c'è sotto? 

Miss Teresita pensò un mo 

». 


Non vi nascondo che mi dispiaceva 
sai di essere così piccolo, e più di { 
volta ho versato amare lagrime 
mia statura, Quando mi chiamava 
« Nano » mi inquietavo. Che cosa 
avrei fatto per crescere un altro pi 
centimetri per raggiungere, almeno 
statura dell’avvocato Vaselli? 

Ma disgraziatamente, in quel ten È 
non cera possibile diventare grandi 
mini in ventiquattr'ore e non si usa; 
letto di Procuste. Dovevo rassegn: Afdremo d'accordo nei mov 
€ contentarmi di quel metro di alt «i p> questione di intender 
che la natura m’aveva dato e sub gentenziò Miss Teresita. 
le conseguenze. Una, fra le tante, ‘E così, dopo una settimana 
quella di intravedere le cose fra le g tato « L'Uomo più grande di 
be degli altri. Quando, per esempio, Gli affari andavano benone 
trovavo fra la folla per assistere al 
saggio di un corteo, finivo per non vi 
mai niente perchè, sul più bello, 1: 
piazzava davanti un Vettori o, mag f 
una Matilde Serrao. Come è triste tro 
si faccia a faccia col destino e toccaf' 
mano la propria infei ! Quante vw. {i 
subodorando il vento infido, ho rinur 
to ai cortei e ai passaggi di pezzi gr 
preferendo perdermi in qualche via 
taria della vecchia Roma... 

+++ 

Dopo l'avventura che mi capitò co 
signora della puntata precedente, mi_& 
si qualche soldarello da parte. Mi senS: » L’orecchio dei fratelli Scarf 


Da senatore romano, Co 
— Però — chiesi — potrò | 
jomo che mi terrà sulle spa 
joni corrisponderanno ai mi 


Il pabblico accorreva entu. 

n s’accorgeva di nulla. 

Ma una sera... 

FELICE , 
d’igni 

(Continua) 


Ronm ep 


(per così d 
capi 


Spirito Nuovo ha bandito w 
premio per la spiegazione del 
meno infelice del solitto. Una sera, te sciarada : 

state, me ne andai al Luna Parck. DR; ALCHIMIE 

vai molti vecchi amici che avevo “cof@lta toro sintesi panic h ; 
sciuto a Milano, alla fiera di Porta che perseguono di popoli terrei alate 
nova, quando facevo il vero Nano Ri#0@yerauno senza ragione primord 
nel Baraccone delle Meraviglie. Riabb._j; 
ciai con grande affetto l'Uomo serpt 
e la Donna barbuta che era una sim 
tica tedesca moglie del proprietario Per un evidente errore d'im 
Museo di Cera. Chi si dimostrò vaetquesto rebus è pr tato n 
mente affettuosa fu Miss Teresita»@Biodico come poesia ed è firn 
Donna gigante, Appena mi vide mi ‘@Ciliberti invece che 11 Nanc 


4. - L'opposizione di Vettori d 


suscitino e ccmplasmino stormi 


volta... 


fino in Francia, fino in Franci 
i cercava un porto e chi un | 
tutti i santi, tutti i santi bestem 
chie il naviglio bussola e timone 
tira e molla, tira e molla si sfas 
iprì la poppa coi demosociali 
Facean da vele pezzi di giornale tronco, qualche tronco 
che si gonfiavan, si gonfiavan da scoprirono la falla Cai Zini 
Ma quando fa il naviglio in alto mare 19/11 rimedio, tal rimedio non gi 
in un baleno, in un balen tutto cambiò. A cierma. chiese aiuto disperata 
Un brutto vento cominciò a tirare »’*iuno venne, niuno venne ad 
€ la tempesta, la tempesta scatenò. È 


“Ma prora fu vista sull’ondata 
Non potendo avanzar nè in Î Non potea, che non potea pi 


C'era 
C'era una volta un piccolo naviglio 
fatto dal P.U.S., fatto dal P.U.S. e dal 


Sopra il naviglio, senza alcun periglio 
tu ci trovavi, ci trovavi ogni partì. 
Ci stava pure la question morale 
che gli serviva, gli serviva a galleggiar. 


in mezzo all’onde, in mezzo all’onde ì 
ta ogni speranza ed ogni attr 
Che vuoi veder! La furia del ciclone la rovina seguità, 
ogni vela, ogni vela lacerò. pù 
P è MESE si, vavig: ol L 


trare dalla parte riservata della barac. 
e dopo di avermi preso in braccio mi 
ciò come un bambino. Poi mi chiese: 


Le Memorie 


di uno — Vuoi lana oa me? ? 
° — No — dissi, Ormai gli uomini pic- 
sconclusionatigi sor ineressano più: il pubblico. 
mo ti i, 
(Continnazione). i|— La mia idea è un'altra — aggiunse 


Donna Gigante. — Tu, invece, dovrai 


Inconvenienti degli uomini piccigeseotarti come « l'Uomo più grande 
= Tra la folla - Prospettive ;: peggy 


pressionanti - Tra i fenom:®— Come? lo? Così mano? 
è , O |, sn 1 ‘Miss Teresita, rimettendomi piano 

viventi - Ritrovo gli amici diano a terra si spiegò meglio, 

la fiera - Da nano a Giganti, — Tu — disse — sei molto piccolo, 

ma hai la testa molto grossa. Montando 

Trucco! le spalle, a cavalcioni, di un in 

jo di media statura potrai comparire 
uomo grande. Non è la prima volta 

e si fanno questi trucchi... Accetti? 

— Accetto — risposi —'La trovata 

buona. Ma come mi vestirò per copri- 

quello che c’è sotto? 

Miss Teresita pensò un momento e ri- 
e: 

- Da senatore romano, Col peplo, 

— Però — chiesi — potrò fidarmi del 

lomo che mi terrà sulle spalle? Le sue 

oni corrisponderanno ai miei penseiri ? 


Non vi nascondo che mi dispiaceva 
sai di essere così piccolo, e più di { 
volta ho versato amare i 
mia statura. Quando mi chiamava 
« Nano » mi inquietavo. Che cosa 
avrei fatto per crescere un altro pi 
centimetri per raggiungere, almeno 
statura dell’avvocato Vaselli? 4 

Ma disgraziatamente, quel ten 
ton era possibile diventare grandi 
mini in ventiquattr'ore e non si usa; 
letto «di Procuste. Dovevo rassegn: Akdremo d'accordo nei movimenti? 
€ contentarmi di quel metro di alt «£_ p> questione di intendersi prima — 
che la natura m’aveva dato e sub gentenziò Miss Teresita. 
le conseguenze, Una, fra le tante, E così, dopo una settimana ero diven- 
quella di intravedere le cose fra le g tato « L'Uomo più grande del mondo ». 
be degli altri. Quando, per esempio, Gli affari andavano benone. 
trovavo fra la folla per assistere al 
i un corteo, finivo per non v.7 
niente perchè, sul più bello, 1: 
ava davanti un Vettori o, mag fl 
una Matilde Serrao. Come è triste tro 
si faccia a faccia col destino e toccar®| 
mano la propria infelicità! Quante vc | 
subodorando il vento infido, ho rinur 
cortei e ai pa: gi di pezzi gr 
preferendo perdermi in qualche via 
taria della vecchia Roma.., 

++ 

Dopo l'avventura che mi capitò co 
signora della puntata precedente, mi > È, 
i qakihe soldarello da parte. Mi sen5, » L’orecchio dei fratelli Scarfoglio 


_— CORRA = 


Il pabblico accorreva entusiasmato e 
n s’accorgeva di nulla. 
Ma una sera... 


FELICE APPIE 
d’ignoti, 


(Continua) 


x Rompi 


(per così dire) 
capi 


Spirito Nuovo ha bandito un concorso 
premio per la spiegazione della seguen- 
meno infelice del solitto. Una sera, te sciarada : 
state, me ne andai al Luna Parck. BA; ALCHIMIE 
vai molti vecchi amici che avevo ‘cofella toro sintesi panica, secondo spiriti-aretusei 
sciuto a Milano, alla fiera di Porta ehe perseguono di popoli terrei alettici geni, 
nova, quando facevo il vero Nano Rwé0elyeranno senza ragione Lie pere 
i riglie, Ri nei pathos 
nel ripe IRE ‘inn | suscitino e ccmplasmino stormeggionti dor 
e la Donna barbuta che era una sim o 
tica tedesca moglie del proprietario Per un evidente errore d’impaginazio- 
Museo di Cera. Chi si dimostrò vaerquesto rebus è presentato nel giovane 
mente affettuosa fu Mi. Teresita efiodico come poesia ed è firmato Fran- 
Donna gigante, Appena mi vide mi ‘@Ciliberti invece che 11 Nano Iri. 


4. - L'opposizione di Vettori È 


C'era 


C'era una volta un piccolo naviglio 
fatto dal P.U.S., fatto dal P.U.S. e dal 


Sopra il naviglio, senza alcun periglio 
tu ci trovavi, ci trovavi ogni partì. 

Ci stava pure la question morale y tira e molla, tira e molla si sfasciò. 

che gli serviva, gli serviva a galleggiar. Ari it poppa coi demoseciali 

Facean da vele pezzi di giornale . tronco, qualche tronco galleggiò. 
chè ul penfieran, si ronfinven de venirci. Îa falla csi È 7 
Ma quando fu il naviglio in alto mare ‘9ital rimedio, tal rimedio non giovò. 
in un baleno, in un balen tutto cambiò. aci 

Un brutto vento cominciò a tirare 
e la tempesta, la tempesta scatenò. 


Non potendo avanzar nè 


fino in Francia, fino in Francia lo portò. 


i cercava un porto e chi un portone, 
tutti i santi, tutti i santi bestemmiò. 
he il naviglio bussola e timone 


prora fu vista sull’ondata 
Mon potea, che non potea più navigar. 


in mezzo all’onde, in mezzo all’onde ita ogni Sp P 
Che vuoi veder! La furia del cielene la rovina seguità, 
ogni vela, ogni vela lacerò. i , 


pezzo. i 


Escodamè 


Uno “ei quindici nuovi poeti futuristi 
testè lanciati da Marinetti si chiama Esco- 
damè. 

Il giorno di S. Barbara il giovane pa- 
rolibero fu condotto da un amico in casa 
di una gentile Signora e appena entrato, 
prima ancora di essere presentato, si col- 
locò futuristicamente in mezzo al salone 
€ prese a recitare la sua lirica più paro- 
libera « L'amore a macchina »: 


.. s’alsa la donna scelta coppie salire 
posso ascensori = strada verticale SSSSS 


tac tre K__IV piano porta 46 dentro 
LEI 10 
scialle giacca 
camicia calzoni 
sotto — sopra 
hooooh  vlaff-huu huuuuuh 


haaaaaahhhhuunuul 


6. - H sonno dei lettori di Gotta 

E qui una pausa. 

La gentile padrona di casa, non poten- 
done più, approfitta dell'occasione, si alza 
e si avvia verso quelia giovane radica di 
parolibero. 4 

Il giovane crede che la signora voglia 
esprimerle il suo compiacimento e si pre- 
senta dicendo con un sorriso: 

— Escodamè. 

— No, caro — risponde pronta la no- 
bildonna — per questa volta lei esce 
col mio cameriere, E chiamato il vecchio 
servo comanda : 

— Battista, mettete 
gnore. 


alla porta il si- 


Fra Ciccio e Ciccia 


Nitti ciccioso e la Serao massiccia, 

sono cresciuti nella stessa cuccia 

Se il primo è Ciccio, la seconda è ciccia. 
Per cui Matilde, che mai nulla cruccia 

quando di grasso amore arde la miccia, 
ha pensato una cosa assai caruccia 

ed ha fatto gli auguri in modo spiccio, 
per San Ciccio Saverio, a Niiti Ciccio, 
Adunque non è vero, salvognun, 

che non dice mai ben di Ciccio alcun! 


Ma che mattazione ! 


Una lodevole ed umanitaria (veramen- 
te dovremmo dire: bestialitaria) iniziati. 
va — che ridonda in onore del Governa- 
tore di Roma e farà piacere ai teneri 
membri della « Società Protezione Ani» 
mali » — è quella della mattazione degli 
animali destinati alla nutrizione umana, 
non più coi vecchi barbari sistemi, ma 
mediante la pistola automatica, già adot- 
tata da molte alire nazioni. 

‘a tempo! 

Tra Uomini e bestie devono correre gli 
stessi rapporti che corrono fra uomini e 
uomini: mangiarsi si, ma salvando le 
forme! 

E ci auguriamo che la pietà dei nostri 
reggilori non si fermi qui, per abbellire 
e addolcire magari con qualche sabaione 
gli ultimi momenti della loro esistenza 
ai capi di bestiame.che il destino riserbò 
alla nostra nutrizione, 

Vedremmo con piacere il « pio bo- 
ve » confortato, prima del sacrificio, da 
un sacerdote che lo prepari ad entrare 
degnamente nel regno dei.. cuochi; il 
manzo sottoposto all’aspirazione di qual- 
che presa di cocaina che gli renda meno 
penosa l'esalazione dell’anirzi; nè è da 
scartare l'adozione della lettura ai mori 
turi di qualche articolo di Benedetto Cra- 
ce (se non addirittura il farli restare per 
Un'ora con lui in una stanza ben chiusa) 
allo scopo di addormentarli o asfissiarli. 

Ma oître i buoi ci sono molte bestie 
predestinate alla morte viglenta per l'a 
limentazione a; € per essc i 
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suggestione, atti cioè a persuadere le 
vittime a dare la loro pelle in olocausto 
per noi così come il buon contribuente 
l’offre all'agente dyle tasse, 

Ci spieghiamo con qualche esempio. 

Al maiale, quando abbia rospo il 
limite e peso massimo per non dover più 
lottare per l'esistenza, e sapendosi che è 
un porco, si faccia vedere una bella... si- 
gnora della sua specie; ma da lontano, 


7. - Il cuore del padrone di casa 


Egli si innnamorerà di lei come un sui- 
no, e vedendo impossibilitato a realizzare 
i suoi sogni, si suiciderà sotto gli occhi 
della persona adorata; evitando all'uomo 
di porre mano alle armi per « accorarlo » 
anche materialmente. 

(Un'avvertenza: se il maiale sceglierà 
per suicidarsi qualche veleno, colla sua 
carne si potrà fare della coppa). 

Prendiamo l'agnello. Qui entra in isce- 
na il cinematografo (di cui vorremmo 
forniti gli Stabilimenti di mattazione; 
col quale, pel sullodato docile animale, si 
userà girare una pellicola di lupi affama- 
ti; cosa che desterà in lui tanto timore 
da implorare la morte per mano umana 

Similmente: al castrato — per ottene- 
re lo stesso scopo — basterà proiettare il 
miserando spettacolo di un serraglio di 
odalische a la visione di un montone che 
gli cagioni il disgusto per la sua sorte» 
al capretto invece destare il desiderio di 
essere presto ammazzato, scuoiato e con- 
ciato per venir tradotto in scarpine di 
lusso e far bella mostra di sè nei negozi 
o nei piedini di qualche bella donnina; al 
lepre e al coniglio prospettare le gesta 
del generale Peppino Garibaldi fra via 
del Babuino, per avvilirlo fino al sui 
cidio, ed al pollame in genere far ve- 
dere un impiegato che allunga il collo per 
arrivare al 27, oppure — a persuaderlo 
che è preferibile farselo tirare dalla cuoca 
— mostrargli un consumatore preso per 
Îl medesimo da un bottegaio. 


Nitti è stato dichiarato deca- 
duto dall’insegnamento. 

Oh! ma era già del tempo che 
non saliva più in cattedra! 


Elenco dei sotto-scrittori: Scc- 
cator Gotta, Giannino Omero Ga! 
lo. Magra di Nonchalant, Mari- 
nella Lodi, Augusto Iandolo, eu. 


+++ 


Li; 
Match Paoliio-Spalla? 


Un po’ meno: Paolino-Alvaro E 1] 
+++ I 
+++ 


Non sarebbe meglio adibirle ad 
Dicono che Paolino Giordani, j 


uso di abitazione, le Stanze del 
Libro? 

dopo l’affare Matteotti, voleva 
stracciare la tessera fascista, 

Fortuna per lui che non l’ha fatto! 


+++ 1) 
Corrado Alvaro: il martire ei N 
« Risorgimento ». Si 


++ 


Vincenzo Cardarelli scrive che - 
Gino Capponi minacciò di suonait Sb 
le campane a Firenze. 

Veramente si trattava di Pier Capponla 
Ma non vogliamo contraddire il nostre” 
simpatico amico. 

‘++ 


ì 


Umberto Fracchia — La « Fie- 5 5 ° 
ra » sotto gli occhi. 


+++ 

Ma dove si sarà andato a cai- 
ciare Barilli, che è scomparso 4: 
circolazione ? 


+-+ 
Errata-Corrige. — Il primo are. 
rivato del ‘Campionato Romano si 
Giornalisti non è Alesiani, come, 
pei alcune sviste dei rispettivi proti, hafîe 
no pubblicato tutti i giornali. Si tratta di 
un errore tipografico. Il nome del vinci 
tore è, invece, Leonino da Zara. 
+-+ 
Il quale partecipava alla corsa 
su macchina « Kodak », con obiet: 
tivo Zeiss. 


Vecchie novità teatrali 
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calmente guarito dej tuo deperimento î ri 
co e della neurastenia! Quale arca di 
50 a ha operato il miracolo in così re. 
ve tempo ? 
{a una semplice iratto» 
timana vado a man. 
Roma in Piazza Poli. 
miracolo. 


— Caro! E° il più bel regalo che mi potevi fare! 
Ta signora allude al Cognac Fine Champagne della Ditta A. A. Baker & C. — 
1 — Lo sai o mon lo sei perchè l'on. Gra-i Londra - Trieste (13). 


FUMATORI 


Macchinette per sigarette - Porta- 
sigarette - Porta cerini di lusso, ecc. 


5) 
prsr ins 


* — Lo sai o non le sai perchè i comunisti 
| Birentano sempre più canti? 
| - Perchè temono i colpi di mano. 


— Lo sai o non lo sai perchè le donne 


\|acrkMm | 
NI 


NI 


Le ultime novità del genere 
— Vendita ai soli negozianti — 
NORDEA S.A. 
MILANO (25) - Corso Vercelli, 18 


di Giuseppe Scala 


23 “iran, 


NAPOLI 


— Lo sai o non lo sai perchè Volteri si 
magustia quando sente dire che il passato è 


sepolto? 
— Perchè la sua forza era tutta nel pre- 


* "fonii Preo Esroszio» 


“ TRIONFERÀ e sarà da 
tutti adottato solo quando 
ognuno razionalmente do 
avrà esperimentato e ne 
avrà constatato le sue vir- 
ti meravigliose come te- 


Nominando questo giornale. 
ARQUEBUSE - Cas. Post. 42-Milano 


radicalmente 


caposezione, devo 
vestire mia 1a il pupo da capo a 
piedi e ne con sue che quei quattro ba- 
jocchi di cui dispongo non ne avanza 
neanche uno per provveder di qualche iec- 
corna la mensa natalizia e re re un 
giocattolo al prefato pupo. Onde mi gio. 
verebbe un sussidio per riparare ai disa. 
stro. 

nm sussidio » inutile. R 
catevi nei mu ini ocietà An 
ma Castelnuovo di Roma, dove con quat 
tro baiocchi potrete riveslire signorilmen- 
te la vostra famiglia e riceverete in dono 
torrone € vino passito per Ja mensa e sio- 
cattoli per il pupo, 


eee eee) 
Per chi disegna 
N” NORMOGRAFO è oramai diventato ande 

ilo per d'esteumone rapida di diciture 
in caratteri vamati © stampntello. Chiedere h- 
stino N. 34 gratis, Fausto Bassini, MILANO 
(@. Piazza S. Maria Beltrade N 3. 


— Egregio 


n FUCILE sù SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


Napoteone e Vittorio Castell 


Fabbrica d’armi 


BRESCIA 


ELLLLLOLILLALSLESSLE LELE 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Lo pillole Jolmbina, fosio, stricno, kota, terre 
guariscono la debolezza nervosa in fior 
fi riacquistasi la PRIMIERA FORZA VIMILE, 
Le due scatole per posta Lire 20. — Opuscolo 
segroto. — Enrico Melai, farmaci!» Bologna, 


sa 


CATTIVE DIGESTIONI 
e MALI DI STOMACO 


MATITA 


EVERSHARP 
PENNA 


PICCOLI E GRAMDIOSI CAFFÈ PREFERITE SOLO 
Macchine SNIDER marca MARE 


1 hunt | ec 

} gr ira e | Telef. 51-500_ | Firme, 
4 | ’rinmorono | ——6—@= 5 

+ i soutroîe | IMILANO!21) VIA FIAMMA.19S | 


:ISTINI A RICHIESTA 


CAPRANICA 
GIORGIO 
O'BRIEN 


Exoress Triplo 


nengaze pito Alarza por famiglia, au- 
4 cao: somatita mer tutti i vol- mi, 
i si. 


RA 
at: 


\R} 


Ai 


Por) 
pune, nec 


Nomi - R. Yi 
DEA 


2 fa 


FNS 


LIBRO DEG 


Chiunque può imbi 
spediamo all'autore vi 
Gli aneddoti sara; 
1926 sarà stato pubbi 
Indirizzare : TRA 


Un povero ] 


DI Un amico dell'on. M: 
È f.ssa andò una sera a far 
parlamentare e lo trovò 
attorno ad un mazzo di 


doi ivi 
glieva con cura e divideva 
— Che fai gli chiese? 
| — Quello che faccio 0 
ia: 


f schi 
f sta bene che 


L’esan 


TT rampollo d'un ittustri 
| matore, aveva avuto quati 
greco ma fu promosso pi 
cessione dell’illustre pap: 
ltrasformato in sei, 


ione gli venne chie 
Matore quanti fossero gli 
&che il piccoto rispose: 
Î — Gii evangelisti furoi 
w papà per assicurarmi la 
i porterà sicuramente a sei 


} Lagiovanesc 
e il ‘‘pitti 


Il... marito di una gi 
che collabora al Travaso 1 
dormire con una mano 
muro, di fianco al letto, 

Ja quel punto la carta. 
tanto insudiciata che un g 
Îci per casa il « pittore » a 
i stanza, la signorina decise 
ltere una pesca anche ne 
I letto, 
Difatti, come il « pitto 

St gli altri lavori, ella gli di 

i) — Venga un Momento 
7 mera, che le mostrerò dov 
i la mano mio na 


*PPENDICITE DEL « 


CAP. IT 
L'ISOLOTTO MIST 
Diceramo, dunque, cho i 


panella 


Îtato è getta: 
to antomobilistice 
ra intensissino. 


1 
D 


sim 
© cult 8 


A 


n c'è da dubitare che fu*sei radi. 

le guarito dej tuo deperimento fi i 

lella neurastonia! Quale arca di g 

ha operato il miracolo in così »re. I 

po ? 

ssun’are ma una semplice tratto» 
itimana va man 

i qualche scitimana vado a 

l Ristoranie Roma in Piazza Poli. 

spiegato il miracolo. 


spediamo all'autore venticinque lire. 


1926 sarà stato pubblicato il mag, 


Un povero Martire 


Un amico dell'on. Martire dell’idea 
È f.ssa andò una sera a far visita al pudico 
| parlamentare e lo trovò occupatissi 

attorno ad un mazzo di chia 
glieva con cura e divi 
3 Che fai gi chi 
ì — Quello che fac 

di andare a letto 
f schie dalle ci 
Ì sta bene che p: 
MONSI 


STCENT AOUTA DELCA PELÙ 
LTTEMILA NO 


"QUEFIORI 


femmine: capirai, non 
ino la notte insieme! 
NOR DE LA BROSSE. 


L’esame 


I rampollo d'un illustre filosofo rifor- 
matore, aveva avuto quattro all'esame di 
l greco ma fu promosso perchè per inter- 
cessione dell’iMustre papà il quattro fu 
ltrasformato in sei, 
ntatosi a sostenere gli esami di 
gripetizione gli venne chiesto dall’esami- 
Unatore quanti fossero gli evangelisti, al 
îche il piccolo rispose: 
— Gli evangelisti furono quattro, ma 
2 papà per assicurarmi la promozione, li 
porterà sicuramente a sei. 
O. R. 141414. 


“La giovanescrittrice 
e il ‘‘pittore,, 


o di una giovane scrittrice 
‘a al Travaso aveva il vizio di 
con una mano appoggiata al 
fianco al letto, 

Ja quel punto la carta si era în bieve 


lapoteone e Vittorio Castell ue lisa de o ono esi 


Fabbrica d’armi Îci per casa il « pittore » a rifare un’al 


istanza, la signorina decise di fargli met. 
BRESCIA 


re una pessa anche nella camera da 
PLL LELLRESELE LEE 


tto, 
w VECCHI 
La 


Giuseppe Scala 


i ‘lata tia, 


NAPOLI 


FUCILE si SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


imuro, di 


da gli altri lavori, ella gli disse: 

i — Venga un momento nella mia ca- 
i mera, che le mostrerò dove mette sempre 

i la mano mio marito. 


Difatti, come il « pittore » ebbe finito 
re 
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È PA a pa 


TR 


SIE 


X ; 


il {1{/{X/:, 


(SELLE, 


re" sT£- Ad vg > N 
=TZ<IL ARCA DI NOE 
LIBRO DEGLI ANEDDOTI - SALSA PICCANTE - RACCONTI DA TERMINARE 


Chiunque può imbarcare nell'Arca di Noè, aneddoti o racconti da terminare riguardanti uomini od animali, 


(ili aneddoti saranno contraddistinti dalle iniziali det nome dell'autore o dal suo numero di maineole (sei .ifre). Il lettore (e 


numero di lavori riceverà un vaglia cambiario di L. 500 (CINQUECENTO). 


gior 
Indiriszare : TRAVASO (Arca) ROMA, 


AI che l'artista un po’ sorpreso rispo- | questrato e denunziato alla Pretura per 
se; oltraggio al pudore. Il giorno de) di- 

— Grazie signora. Preferisco un bi |battimento il Pretore, già deciso a con- 
chiere di vino, dannare gli immorali giornalisti, volle 
tuttavia vedere la vignetta incriminata, 
ma dato appena uno sguardo dille nude 
attrattive di Pipino rimandò assolto il 
tremebondo gerente con la frase sacra. 
mentale : 

« De minimis non curat praetor! n. 

M. G, 123450. 


U. B. 371037 
Oltraggio al pudore 


Un giornale di Roma aveva pubhft- 
cato una fotografia di Pipino il Breve 
in costume adamitico, senza neppure fa 
tradizionale foglia di fico. Fu quindi se- 


nudo nell’arte 
culinaria 


(N 


ome si serve il pollo, in casa dell'on. Egilberto Martire, 


| _{PPENDICITE DEL «TRAVASO » __ 


uistari la PI 
Mie scatole per ; 


A FIAMMA.19 °° 
È PREFERITE SOLO 
arca MARE L'IBOLOTTO MISTERIOSO 
Dicevamo, dunque, cho il baron 
r traversare la strad: 
PI esitato a ge nel vortico del 
A A 
5 Movimento antomobilistico e tranviatio 
a A duell'ora intensissimo. 
= Or 
Ss 
[ 
< 
E 
- 
e T] È 
da Vixorese Triplo irieriiosamso intestimate) È 


if vol 1 atea gp 


[CATA] 


er la vendita — 
ILI - I. Beldissorotto, Via Bolo 
TRIESTE - Clodomiro Me Giorgi, 
ri a — MARCHE - N. Giummorini, 
Satania. | | |. r 


Daltronde era impossibile abbandona- 
re l'isolotto. Farlo, significava esporsi a 
morte sieura. 

Per prima cosa, il colto gentimomo an- 

conetane procedè a wn giro d'esplora- 
zione nell'isolotto salvagente. Potè così 
stabilire chte, a nord, le sue coste erano 
flageliate da pericolose correriti tram- 
viarie; a ovest si trovavano i tremendi 
flussi automobilistici che si estendevano 
fino al versante sud e al versante est; 
questi flussi facevan sì che le coste fos- 
sero Înfestate da numerosi pescicant. 

Quanto all’interno dell'isolotto salva 
gente, il barone Campanella potè consta- 

are, fn una prima rapida esplorazione, 
che offriva scarso risorse per l’alimenta- 
ione: il suo suolo non produceva che 
qualche scorza d'arancio e qualche moz- 
zicone di sigaretta. 

Dopo essersi reso conto della natura 
del Inogo, il barone Campanella decise 
di rimandare all'indomani ogni altro e- 
same. 

Era stanclissimo. 

S'accoccolò. in terra © non tardò a 
prender sonno, mentre inforno a lui con- 
FORSE a tnrbinare if movimento cit- 
indino, 


momento si produsse l'Invero- 
, il fantastico, P' bile. 
Tl barone Campanella non fu investito! 
E come avvenne il miracolo? 
} in un balzo fulmineo, fl distin- 
luomo urbinate riuscì @ raggiun- 
gere uno di quegli. iso'otti salvagente che 

i ano nelle piazze e nei quadrivi, in 

nità delle Hince tranviarie. 

Qui giunto, però, gli venne meno il 
coraggio 0 barone non ebbi ln forza 
e. Intorno a lui, da ogni la 
a il movimento cittadino. 
lo egli avesse 
sarebbs stato certameni 

L'infélice 
tato uno s 
#ì convinso della necessità di restare sul- 
l'isolotto, che — per intenderci — chia- 
meremo misterioso. 


CAP. IH. 
NELL'ANTRO. DEGLI SQUARTATORI 


tutti 1 falmini, maestro Snetta, 
non ti riconosco più! 
- vuol, paton Bomba, oggi m'è 
mancato he settimo! ec 
— Male, ragazzo mio, male. Bisogna 
decina! N 
Manti ne haf eci - 


sempre superate la 


ii 


grossi e piccini. 


SA 
si 


Per ogm pesso imbarcato, 


l’abbonato) di cui al 31 gennaro 


In trattoria 


Un signore entra in una trattoria 
cameriere chiede da mangiare, ma 
tutta fretta dovendo partire. 

Il cameriere offre della lingua 
zo quale unica pietanza pronta. 

— Mi guarderò sempre, rispose 
gnore, di mangiare ciò che fu 
bocca d'altri 

Il cameriere. freddamente ; 

—- Allora, mangi delle uova. 

E. V. 2 


Convenevoli 


L'onorevole Carnaz. 
no l'onorevole Amicucci 


incontrò un giore 


nei p di 
Montecitorio. 

— Ciao Carnazzone? esclam- Fon. 
Amicucci che evidentemente cera il ves , 


na di scherzare. à 

— A che vuoi alludere storpiando il 
mio nome? — chiese l’altro. 

— Che sei di misura abbbondante. ri 
spose l'on. Amicucci con un risolino 
sarcastico. 

— Quando è così, rimbercò For. 
nazza con affettato rispetto, squac 
il suo interlocutore — M.., incl 


|A 


M. 


birth 


Previdenza 


L'onorevole Micheli è invitato a 
ja Gronchi, 
‘cimo bicchiere corrispondente alla 
portata, ecco l’insigne politico 
;a per salutare tutti. 

— Come, onorevole — doinandi Ta 
padrona di casa — Lei ci lascia di-già? 

— No signora, mi permetto solamesi= 
te di congedarmi fin da ora da tutti, non 
essendo certo se alfa fine della cena i? 
mio stato mi consentirà di farlo. 


O. B. 751901. 


cena 


— Brutto numero, padron Romba. Tf- 
porterà sfortuna. 

— Taci, piccolo imbecille! 

s — Che modi sono questi, padron Bome, 
al 


Questo dialogo si avolgeva 
di una vasta rimessa d' 

piazza. I due «chauffeurs », re 
eccitati, eran sul punto di saltare 
rispettive macchine per mettersi sotto 
l'un l'altro, quando nel vano della por 
ta apparve uno sconosetuto. 


Htiganti, che 


masti interdetti r l'apparizione del 
mistetioso individui. disse: 


[fl d@@ è@0}@J$»JÌK EEN 
Le grandi frasi illustrate LE UOVA 


«Il passato è sepolto ». 1 ) I 


FARINACCI COLOMRO 
lorzoTore, 


Per uno zoppo è una cosa molto 
strana fare il passo più lungo della 


gamba! 
GAMBETTA. 


Certe giovani attrici sono delle vere 
promesse che prima o poi saranno man- 
tenute. 


Strumenti e Dischi 
tongina! 


MIMI’ AYLMER. Ò — Ho comprato nn centinai 
i s ù dose e capisco luitavia che non 
Come è triste ascoltare una sarta che Ò basteranno a far felice la mia 
fa dei discorsi scucitil metà. ‘mia suocera e i miei ram- 
m 
LORD BRUMMEL. k 
Tanto nella vita quanto nella pittura 


vi è una cosa che non mi è mai piaciu- 
ta: la natura morta. 


To invece con una © 
ho fotto felice tutta la fi e 
Ho comperato un  Girammofono 
« Marca la del Padri 


ABBONAMENT 
+ Amministrazione del 


N. B. — Il vero «Grammofono » La voce del Padrone con i migliori dischi 
ini ed altri celebri artisti; 


— Hai scritto “i » Zero! Ci GO OIETTI. 
fo (a tl i ieri andrò, tra UGO OIETTI. | 4 Caruso, Tetrazzini, Titta Ruffo, Fleta, di Toscani I 
i h A x a Se i pesci -parlassero chi sa quante si possono udire ed acquistare nei negozi esclusivi della Società Nazionale del 
— Signor maestro, mi meraviglio! Il pas- | ne direbbero di me. Grammofono, Roma, via Tritone, 84; Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Gal 
tato è sepolto. LUCREZIA BORGIA. leria Vittorio Emanuele, 89, che inviano cataloghi, a semplice richiesta. 
Conosco certe mogli che in casa non È 
danno un punto mentre fuori attaccano £ 
subito un bottone al primo amico che 
incontrano. 
TERESINA LABRIOLA. dl 
L'uomo innamorato è come l’usura- 
io cerca di levarti persino la_ camicia. REIMS 
AMALIA GUGLIELMINETTI. 
Non è vero che le bugie banno le LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 
gambe corte altrimenti la terra sarebbe 
popolata di nani, ’ U 
| mori: | L'IMENE E LA DIAGNOSI DI VERGINITÀ 
L'ultimo Arlecchino|'antistagtseì E 
î per sorvegliare la propria moglie non | viare impor icipato a Î" D! 
Mettono mai il naso fuori dall’uscio, PA Sezze COGNAC MEDICINA 
{Aria che tira) senza però pensare che anche le luma- Se I 
| 1 che restano sempre in casa ed hanno lo 
ji % * ia Ci stesso le corna, MARCHE-FRANCESI 
I Nell'udir che il mio Giornal CIMABUE. = 
| non arriva a carneval, e poli an DERE E cati 
i dissi: Qui ci vuol la maschera, fc 
A si % vd. Di 
#” > al Regime per poter piacer. 
o Se un cammello passa per la cruna, SOCIALISTI TEDESCHI 
È se nel pozzo vedesi la luna, Gli «pe 3 
È imbacilli di Kock 
È fe col grattare sul mandolino x 
Ai i come Arlecchino VERONA 
BEI mi potrò inserir! NO = ua 
4 1 5 3 1 « Transallantico » di Mon- () | . 
“ Ì lo, l'ultimo Arlecchin te robi Starace” Warschiaf? LIDO PASTA POLVERE 
3 PET schiavo dell’intestin, feggiato l'on. Graziadei. 
° (81 acordando quel che fu 
A triste non sarò più! 
î Lieto di folleggiar, 10 cisterne DA DENTI, 
1 il stanco di sespirar, nella scatola gialla» 
È î i; mi metto la maschera e il belletto; 
“I dante l'opposizione brama un ricetto, 
È sudi innanzi per tirar! 
‘ " 


Altre maschere vicin 
van dicénde ad Arlecchin: 

Vien con nei nel dolce vertice... 
Fare questo passo che ti val? 


— No! — risponde il flaccido Arlecchino — 
Pe Voglio andare verso il mio destino... STA 
DOPO L'INCIDENTE — L'on. Graziadei 14 Medaglie alle 
lo del Fascismo .. innamorato! à na a 
ion vede un transatlantico. Reali e’ italia Fi compri sa Modi ba verit. 
su Torelli - V 


EPILESSIA 


recchio tempo si 


La stampa 


va, sogni Îl tuo destin; cd attre MA : NERV nio Torell 
rapievi (den travasata) sig MALATTIE NERVOSE Ea 
ifar ridere e nen più! Messuno vi sopprimerà il pensiero, Polveri è Tavolette dello Stabilimento Chi est'uomo. Molte, e 

E ne ti prode anche scritto. Quando esso sarà mico Farmacentico de a e, sono ic leggende 

sure PENSIERO, con lettera maiuscola. Cav. CLODOVEO CASSARINI di Bologna nto, 
Wi far linseritor, si devo racchiudere e porgere — Chiedere opusedio N. 1 — mpo di dare un 
are la 
r. Premet 


pensa alla commedia ch'è finita; im ‘finìn. Mò il calamaio deve contenerio, 
nè la penna stillarlo. L' wvelenatore 


tanto me- 
lenatore fu to 
9 ate i empri 
ugenio Torelli-Viollery di 
O, 


siero alla penne! “contraTa persone 

FITO LIVIO CIANCEETTINI = ‘a l'uso di sol 

i PERICAFFÈ de, portata fa mano a 

QUASTA - e» ne alferrava fa fa 
Direttore 


